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NOTA
Il Regolamento d’Istituto e gli Allegati sono pubblicati separatamente.
 LA PAROLA AGLI ALUNNI……..

“Vasi da riempire 

di conoscenze o 

fuochi da accendere?” 

……e a qualcuno più “grande”

“Vasi da riempire di conoscenze                                                                                                  o fuochi da ardere”? 
                                                                          Socrate
«E meglio una testa ben fatta che 

una testa ben piena ...»
Michel de Montaigne
Il ruolo chiave della riforma dell’insegnamento è

formare cittadini capaci di affrontare
i problemi del proprio tempo
E.Morin

“Vorrei una scuola dove si potesse apprendere senza   annoiarsi 

                                                                                K.Popper

                  L’Istituzione Scolastica
La nostra scuola nasce nel 1963 dalla riconversione di una scuola di avviamento professionale

	Sede centrale
	Succursale Isticcadeddu
	Sede associata

di Golfo Aranci

	Sede della Dirigenza e dei Servizi Amministrativi
	
	

	Via G. D’Annunzio                                  (( 0789/25421     
	Via  James Joyce                                                (( 0789/23458
	Via G.Marconi

(( 0789/615120

	Sezioni A – B – C – D-E
	Sezioni F – G – H-I
	Sezione A

	Centro Territoriale Permanente di educazione agli adulti


La segreteria è aperta:

Ricevimento Dirigente Scolastico


	Il Dirigente Scolastico Fabiola Martini riceve

tutti i giorni dalle 9.30 alle 12.30.

Il sabato su appuntamento.



Calendario delle Festivita’
Il calendario tiene conto delle festività concesse sia dal Ministero della Pubblica Istruzione che dall’Assessorato della Regione Sardegna, nonché delle due festività a disposizione della scuola. 

	1
Inizio Lezioni: 15 settembre 2011
Termine Lezioni: 9 giugno 2012
Festività Natalizie: dal 23 dicembre 2011 al 6 gennaio 2012
Festività Pasquali: dal 5 aprile 2012 al 10 aprile 2012
Altre Festività: 2 novembre 2011, 21 febbraio 2012 carnevale, 28 aprile 2011 giornata dedicata alla regione "Sa Die de sa Sardigna"

Da aggiungere la festa del Santo Patrono e le seguenti Feste Nazionali: 

· tutte le domeniche; 

· il primo novembre, festa di tutti i Santi; 

· l’8 dicembre, Immacolata Concezione; 

· il 25 dicembre Natale; 

· il 26 dicembre; 

· il primo gennaio, Capodanno; 

· il 6 gennaio, Epifania; 

· il lunedì dopo Pasqua (Pasquetta); 

· il 25 aprile, anniversario della liberazione; 

· il primo maggio, festa del Lavoro; 

· il 2 giugno, festa nazionale della Repubblica 




Altri giorni di Sospensione delle lezioni deliberate dal C.d.I. 
31/10/11 - Lunedì - 1° giorno di sospensione delle lezioni deliberata dal C.d.I.
20/02/12 - Lunedì - 2° giorno di sospensione delle lezioni deliberata dal C.d.I.

Il calendario non tiene conto dei giorni di chiusura della scuola o di una delle sue sedi effettuate per elezioni politiche e/o amministrative, oppure per evenienze quali disinfestazioni o mancanza acqua per periodi prolungati.


Lo staff di gestione: collaboratori e FF.SS
.



	COLLABORATORI

	Prof. Gianfranco Demuru (Vicario)

Prof. Salvatore Ghisu


Staff Dirigenziale


	DIRIGENTE SCOLASTICO

	Prof.ssa Fabiola Martini


	COORDINATORI DI SEDE

	Prof. Fernando Savigni

(succursale Isticcadeddu)

Prof. Antonio Buioni

(sede staccata di Golfo Aranci)


         

Funzioni Strumentali 

 Docenti : Prof. Ettore Spano
 Supporto Alunni : Prof.ssa Giovanna Polo
 Diversa abilità e dsa: Prof. Diego Zoncu
Multimedialità e ECDL.Prof.Gennaro Callegari
Orientamento. Prof.ssa Emma Tedde
Attribuzione docenti alle classi

Sede centrale
	DISCIPLINA
	1A
	2A
	3A
	1B
	2B
	3B

	ITAL. E APPROF.
	TEDDE
	TEDDE
	ASARA
	PROLI
	PROLI
	LECIS

	STORIA
	ASARA
	ASARA
	ASARA
	PROLI
	TUGULU
	LECIS

	GEOGRAFIA
	ASARA
	ASARA
	ASARA
	PROLI
	TUGULU
	LECIS

	FRANCESE
	GALLIA
	GALLIA
	GALLIA
	GALLIA
	GALLIA
	GALLIA

	MATEMATICA
	ORECCHIONI
	orecchioni
	orecchioni
	CAREDDA
	CAREDDA
	CAREDDA

	scienze
	ORECCHIONI
	orecchioni
	orecchioni
	CAREDDA
	CAREDDA
	CAREDDA

	INGLESE
	ERRE
	ERRE
	ERRE
	ERRE
	ERRE
	ERRE

	ARTE
	POLO
	POLO
	polo
	POLO
	POLO
	POLO

	TECNOLOGIA
	UGUZZONI
	UGUZZONI
	UGUZZONI
	TESTA
	TESTA
	testa

	MUSICA
	PINNA
	PINNA
	PINNA
	PINNA
	PINNA
	PINNA

	ED. FISICA
	PIGA
	GHISU
	GHISU
	GHISU
	GHISU 
	GHISU

	RELIGIONE
	PILERI
	PILERI
	PILERI
	PILERI
	PILERI
	PILERI

	SOSTEGNO
	 
	
	
	
	
	


	DISCIPLINA
	1C
	2C
	3C
	1D
	2D
	1E
	2E

	ITAL. E APP.
	SANNIA
	BELLU
	SANNIA
	TUGULU
	TUGULU
	TEDDE
	BELLU

	STORIA
	LECIS
	BELLU
	TEDDE
	TUGULU
	LANZA
	BELLU
	LECIS

	GEOGRAFIA
	LECIS
	SANNIA
	TEDDE
	TUGULU
	LANZA
	BELLU
	LECIS

	FRANCESE
	GALLIA
	GALLIA
	GALLIA
	MAZZAGLIA
	MAZZAGLIA
	MAZZAGLIA
	GALLIA

	MATEMATICA
	ZIDDA
	ZIDDA
	ZIDDA
	NALDONI
	NALDONI
	NALDONI
	SPANO

	SCIENZE
	ZIDDA
	ZIDDA
	ZIDDA
	NALDONI
	NALDONI
	NALDONI
	SPANO

	INGLESE
	SALE
	SALE
	SALE
	SALE
	SALE
	SALE
	FARRIS

	ARTE
	MURA R.
	MURA R
	MURA R
	POLO
	POLO
	POLO
	MURA R.

	TECNOLOGIA
	UGUZZONI
	UGUZZONI
	UGUZZONI
	TESTA
	TESTA
	UGUZZONI
	UGUZZONI

	MUSICA
	PINNA
	PINNA
	PINNA
	DEMURU
	DEMURU
	DEMURU
	DEMURU

	ED. FISICA
	GHISU
	GHISU
	GHISU
	GHISU
	GHISU
	GHISU
	PIGA

	RELIGIONE
	PILERI
	PILERI
	PILERI
	PILERI
	PILERI
	PILERI
	PILERI

	SOSTEGNO
	
	callegari
	callegari
	
	NIEDDA
	MUZZU
	callegari


Succursale Isticcadeddu
	DISCIPLINA
	1F
	2F
	3F
	1G
	2G
	3G

	ITAL.E APP.
	MONTIS
	USAI
	CARTA
	FARRIS
	CAU
	CAU

	STORIA
	MONTIS
	USAI
	CARTA
	FARRIS
	CAU
	CAU

	GEOGRAFIA
	MONTIS
	USAI
	CARTA
	FARRIS
	LANZA
	CAU

	FRANCESE
	CANU G.
	CANU G.
	CANU G
	CANU G.
	CANU G.
	CANU

	MATEMATICA
	MUZZETTO
	MUZZETTO
	MUZZETTO
	PIRINO
	PIRINO
	SPANO

	SCIENZE
	MUZZETTO
	MUZZETTO
	MUZZETTO
	PIRINO
	PIRINO
	SPANO

	INGLESE
	MONAGHEDDU
	MONAGHEDDU
	MONAGHEDDU
	FARRIS
	FARRIS
	FARRIS

	ARTE
	DI PAOLO
	DI PAOLO
	DI PAOLO
	DI PAOLO
	DI PAOLO
	DI PAOLO

	TECNOLOGIA
	CASTELLI
	CASTELLI
	CASTELLI
	CASTELLI
	CASTELLI
	CASTELLI

	MUSICA
	SERPI
	SERPI
	SERPI
	SERPI
	SERPI
	SERPI

	ED. FISICA
	MANCA
	MANCA
	MANCA
	MANCA
	MANCA
	MANCA

	RELIGIONE
	MURA
	MURA
	MURA
	PILERI
	PILERI
	PILERI

	SOSTEGNO
	
	
	
	
	
	niedda

	DISICIPLINA
	1H
	2H
	3H
	1I
	2I

	ITAL.E APP.
	NUVOLI
	CARTA
	NUVOLI
	MONTIS
	USAI

	STORIA
	DERIU
	NUVOLI
	NUVOLI
	LANZA
	MONTIS

	GEOGRAFIA
	DERIU
	NUVOLI
	NUVOLI
	LANZA
	MONTIS

	FRANCESE
	CANU G.
	CANU G.
	CANU
	DEIANA
	DEIANA

	MATEMATICA
	LOI
	LOI
	LOI
	PIRINO
	PIRINO

	SCIENZE
	LOI
	LOI
	LOI
	PIRINO
	PIRINO

	INGLESE
	MONAGHEDDU
	MONAGHEDDU
	MONAGHEDDU
	FARRIS
	FARRIS

	ARTE
	MURA R.
	MURA R.
	DI PAOLO
	DI PAOLO
	DI PAOLO

	TECNOLOGIA
	CASTELLI
	CASTELLI
	CASTELLI
	TESTA
	TESTA

	MUSICA
	SERPI
	SERPI
	SERPI
	DEMURU
	DEMURU

	ED. FISICA
	MANCA
	PIGA
	PIGA
	MANCA
	MANCA

	RELIGIONE
	MURA
	MURA
	MURA
	PILERI
	PILERI

	SOSTEGNO
	SAVIGNI
	ZONCU VALENTINO
	SAVIGNI
	ZONCU VALENTINO
	


Sede staccata di Golfo Aranci

	DISCIPLINA
	1A
	2°
	3A

	ITALIANO
	BUIONI
	DERIU
	BUIONI

	STORIA
	BUIONI
	DERIU
	BUIONI

	GEOGRAFIA
	BUIONI
	DERIU
	BUIONI

	MATEMATICA
	FORTELEONI
	FORTELEONI
	FORTELEONI

	SCIENZE
	FORTELEONI
	FORTELEONI
	FORTELEONI

	INGLESE
	TOLU
	BASCIU
	TOLU

	FRANCESE
	MAZZAGLIA
	MAZZAGLIA
	MAZZAGLIA

	TECNOLOGIA
	TESTA
	TESTA
	TESTA

	ARTE
	MURA R.
	MURA R.
	MURA R.

	MUSICA
	DEMURU
	DEMURU
	DEMURU

	FISICA
	PIGA
	PIGA
	PIGA

	approfondimento
	DERIU
	DERIU
	DERIU

	RELIGIONE
	MURA D.
	MURA D.
	MURA D.

	sostegno
	
	SECCI
	


Personale ATA

Ufficio Di Segreteria
	Direttore dei Servizi Gen. e Ammin.
	Giuseppe Farina

	Assistenti Amministrativi



	Anna Maria Manca
	PROTOCOLLO/PERSONALE 


	Antonella Chischizzu
	ALUNNI, ACQUISTI, MAGAZZINO ETC.

	Francesca Maria Bua
	DOCENTI (RETRIBUZIONI E LIQUIDAZIONI)

	
	UFFICIO ALUNNI


Collaboratori scolastici

	Centrale 
C.T.P.
	Bandis G., Di Cristo F.,Luciano P.,Meloni F.,Tettei R.,
Bellu P.,

	Isticcadeddu
	Deiana G., Piccinnu L. ,Ragnedda G., Santona A.,

	Golfo Aranci
	Carta A.


Consiglio D’istituto 2011 /2012
	Dirigente Scolastico:  Fabiola Martini

	Componente Genitori
	Componente Docenti

	BUONTEMPO MARIA A.
	BUIONI ANTONIO

	DONATI CRISTINA
	CALLEGARI GENNARO 

	ONALI ANNA
	SAVIGNI FERNANDO

	PICCINNU GIANNI
	GALLIA ENRICA

	PIGA PATRIZIA
	MANCA A. MARIA

	CAMPANA VINCENZO
	

	


	Giunta

	Dirigente Scolastico
	Fabiola Martini

	DSGA
	Farina Giuseppe

	ATA
	

	Genitori
	Onali Anna Buontempo Maria A.

	Docenti
	Callegari Gennaro


	Organo Di Garanzia

	Dirigente Scolastico:


	2 rappresentanti dei genitori:


	1 rappresentante dei docenti:



	Fabiola Martini
	P.Piga e C. Donati
	R.Callegari


PREMESSA
Il presente P.O.F. (Piano dell’Offerta Formativa) è il documento che presenta il servizio formativo della Scuola come frutto della collaborazione e della negoziazione con l’utenza e con il territorio, ed è lo strumento mediante il quale l’istituzione scolastica rende trasparente, leggibile e verificabile ciò che fa, come lo fa e perché.

Il POF, stipulato collegialmente dagli insegnanti della scuola secondaria di primo grado   “A. Diaz” di Olbia, disegna un curricolo all’interno del quale la scuola si impegna a dare esplicite risposte di natura formativa, il più possibile a “misura” degli stili cognitivi e relazionali degli allievi e a tutela del diritto ad apprendere di tutti e di ciascuno.

Le attività dell’Istituzione scolastica, nonché le scelte generali di gestione ed amministrazione sono ancorate alle seguenti priorità d’istituto:
1) Sviluppare il senso dello star bene a scuola offrendo opportunità formative rilevanti e significative per il soggetto che apprende privilegiando la motivazione, il coinvolgimento e la partecipazione attiva.
2)  Migliorare la qualità, l’efficacia e l’efficienza del servizio scolastico sia in ambito didattico che amministrativo 
3)  Prevenire e ridurre l’insuccesso scolastico attraverso interventi mirati alla persona che privilegino la motivazione e la rimozione di eventuali ostacoli anche di natura non prettamente scolastica.
4)  Offrire risposte ai bisogni espliciti ed impliciti espressi dalle famiglie degli alunni.
Dal Dlgs.59/2004 
La scuola secondaria di primo grado, attraverso le discipline di studio, è finalizzata alla crescita delle capacità autonome di studio e al rafforzamento delle attitudini all'interazione sociale; organizza ed accresce, anche attraverso l'alfabetizzazione e l'approfondimento nelle tecnologie informatiche, le conoscenze e le abilità, anche in relazione alla tradizione culturale e alla evoluzione sociale, culturale e scientifica della realtà contemporanea; è caratterizzata dalla diversificazione didattica e metodologica in relazione allo sviluppo della personalità dell'allievo; cura la dimensione sistematica delle discipline; sviluppa progressivamente le competenze e le capacità di scelta corrispondenti alle attitudini e vocazioni degli allievi; fornisce strumenti adeguati alla prosecuzione delle attività di istruzione e di formazione; introduce lo studio di una seconda lingua dell'Unione europea; aiuta ad orientarsi per la successiva scelta di istruzione e formazione. 
Dalle Indicazioni Nazionali per il curricolo  (Settembre 2007)
“La scuola secondaria di primo grado rappresenta la fase in cui si realizza

l’accesso alle discipline come punti di vista sulla realtà e come modalità di

interpretazione, simbolizzazione e rappresentazione del mondo.

La valorizzazione delle discipline avviene pienamente quando si evitano

due rischi: sul piano culturale, quello della frammentazione dei saperi; sul

piano didattico, quello della impostazione trasmissiva. 

Rispetto al primo, le  discipline non vanno presentate come territori da proteggere definendo

confini rigidi, ma come chiavi interpretative. I problemi complessi richiedono,

per essere esplorati, che i diversi punti di vista disciplinari interessati

dialoghino e che si presti attenzione alle zone di confine e di cerniera fra

discipline. Le esperienze interdisciplinari sono finalizzate a trovare interconnessioni

e raccordi fra le indispensabili conoscenze disciplinari e a formulare

in modo adeguato i problemi complessi posti dalla condizione umana nel

mondo odierno e dallo stesso sapere. La comprensione di specifici temi e

problemi, infatti, non si realizza soltanto con l’introduzione ai quadri teorici

e metodologici propri di ciascuna disciplina, ma anche mediante

approcci integrati, atti a meglio focalizzare la complessità del reale e a promuovere

modalità di elaborazione progressivamente più complesse.

Nella scuola secondaria di primo grado vengono favorite una più approfondita

padronanza delle discipline e una articolata organizzazione delle

conoscenze, nella prospettiva della elaborazione di un sapere integrato.

Le competenze sviluppate nell’ambito delle singole discipline concorrono

a loro volta alla promozione di competenze più ampie e trasversali, che

rappresentano una condizione essenziale per la piena realizzazione personale

e per la partecipazione attiva alla vita sociale, nella misura in cui sono

orientate ai valori della convivenza civile e del bene comune. Le competenze

per l’esercizio della cittadinanza attiva sono promosse continuamente

nell’ambito di tutte le attività di apprendimento, utilizzando e finalizzando

opportunamente i contributi che ciascuna disciplina può offrire”.
IL COLLEGIO DEI DOCENTI DELIBERA

IL PROTOCOLLO DELLA VALUTAZIONE DEGLI APPRENDIMENTI

DELL’ ISTITUTO

VISTO l’art. 4, co. 4, del D.P.R. 275/99

VISTA la L. n°169/08

VISTO il D.P.R. n° 122/2009

VISTO l’art. 1, co. 5 del D.P.R. 122/09

VISTO l’art. 2, co. 2 del D.P.R. 122/09

VISTO l’art. 2, co. 8 del D.P.R. 122/09

VISTO l’art. 7, co. 4 del D.P.R. 122/09

VISTO l’art. 11, co. 1 del D. L.vo 59/04

VISTO l’art. 1, co. 4, del D.L. 147/2007, poi L. n°176/07

VISTO l’art. 96, co. 2, del D. L.vo 196/03

VISTE le Linee di indirizzo per la valutazione degli studenti diversamente abili del 4 agosto 2009

VISTO il  D.P.R. 249/98 e successive modificazioni

VISTA la delibera del Collegio dei docenti del 19 aprile 2010

Il Collegio dei Docenti e i Consigli di Classe adottano il seguente Protocollo per tutte le attività che riguardano la valutazione degli apprendimenti, la continuità e l’orientamento degli alunni frequentanti la Scuola Secondaria di primo grado N. 2 “A. Diaz” di Olbia.

INDICE DEL DOCUMENTO:

1. FASI DELLA VALUTAZIONE E DOCUMENTI DI PASSAGGIO

2. CRITERI E STRUMENTI

3. EMISSIONE DEL GIUDIZIO VALUTATIVO

4. TABELLA DEI LIVELLI

5. CRITERI PER LA NON AMMISSIONE ALLA CLASSE SUCCESSIVA

6. VALUTAZIONE DEL COMPORTAMENTO

7. CERTIFICAZIONE DELLE COMPETENZE

8. ESAME CONCLUSIVO DEL PRIMO CICLO DI ISTRUZIONE

9. VALUTAZIONE DEGLI APPRENDIMENTI PER GLI ALUNNI IN SITUAZIONI DI PARTICOLARE COMPLESSITÀ 

10. MODALITÀ DI COMUNICAZIONE CON LE FAMIGLIE

PRINCIPI GENERALI

La valutazione, nel nostro istituto, è prioritariamente indirizzata a favorire la crescita della persona, quindi si configura come incentivo all’autovalutazione del singolo e contribuisce alla regolazione dei processi di insegnamento e di apprendimento.

Il giudizio di valutazione scaturisce da un confronto collegiale e condiviso fra i docenti del Consiglio di Classe e si riferisce a tutta l’esperienza formativa offerta dalla scuola.

1) FASI DELLA VALUTAZIONE E DOCUMENTI DI PASSAGGIO

Il processo valutativo degli apprendimenti degli alunni della Scuola Secondaria di primo grado “Armando Diaz” è effettuato in fasi e modalità distinte e si articola su tre livelli:

· LIVELLO INFORMATIVO 

· LIVELLO FORMATIVO VERO E PROPRIO

· LIVELLO CERTIFICATIVO

LIVELLO INFORMATIVO

Accoglienza  →  
  → Orientamento
Riguarda il passaggio dalla Scuola Primaria alla Scuola Secondaria di Primo Grado e da quest’ultima alla Scuola Secondaria di Secondo Grado.

Comprende una serie di attività diverse svolte in collaborazione tra i Docenti delle Scuole dei tre ordini di scuola:

	Continuità

	- Incontri periodici con gli insegnanti della Scuola Primaria al fine di concordare l’utilizzo dei medesimi parametri di valutazione nel corso dell’ultimo anno;

- Dicembre-Gennaio: 
- accoglienza delle classi quinte della Scuola Primaria e svolgimento di attività laboratoriali condivise;

-: Open Day, per dare la possibilità a genitori e alunni della Scuola Primaria di conoscere l’istituto e la proposta formativa della scuola;

- Febbraio: raccolta iscrizioni;

- Marzo: somministrazione test di ingresso nelle discipline di Matematica, Italiano e prima lingua comunitaria (Inglese) concordate insieme ai docenti delle classi quinte della Scuola Primaria e corrette in sede congiunta per il passaggio delle informazioni relative ai singoli alunni;

- Giugno: incontro con i docenti della Scuola Primaria al fine di avere indicazioni sugli alunni in entrata utili alla formazione di classi eterogenee;

- Settembre/Ottobre:, incontro con i docenti della Scuola Primaria per ulteriore scambio di informazioni.


	Accoglienza

	- Settembre: durante la prima settimana di inizio dell’attività scolastica, in  fase di accoglienza, si propongono attività sotto forma di gioco, utili per l’osservazione la socializzazione e la conoscenza del gruppo classe.

- E’ prevista la possibilità di passaggi tra classi dello stesso anno di corso, entro la prima decade del mese di ottobre, ad insindacabile giudizio del Consiglio di Classe ed in generale  a seguito di grave  problematiche di tipo ambientale rilevate nel corso del’anno.


	Orientamento

	- Dicembre: gli alunni della Scuola Secondaria di Primo Grado visitano le Scuole Secondarie di Secondo Grado presenti nel territorio;

- Gennaio: 
- attività di orientamento a scuola a cura dell’Informacittà del Comune di Olbia per indagine di autovalutazione diretta agli alunni delle classi seconde e terze.

- formulazione da parte del Consiglio di Classe del Consiglio Orientativo da consegnare alle famiglie degli alunni delle classi terze;

- Giugno: Certificazione delle Competenze;

- Giugno/Settembre: progetto di continuità educativa per gli alunni diversamente abili o con problematiche di apprendimento o di tipo sociale, in ingresso o in uscita nella/dalla nostra scuola.


LIVELLO FORMATIVO

Motivazioni Didattiche

A sostegno del livello formativo della valutazione tutti i docenti rendono trasparenti i criteri di valutazione antecedentemente alle prove stesse, discutendo con gli alunni gli indicatori e gli obiettivi specifici della singola prova. Nel corso del triennio, in modo progressivo, gli alunni saranno stimolati a discutere i criteri di valutazione utilizzati e incoraggiati ad autovalutare il proprio lavoro.

Motivazioni Professionali

La valutazione è utilizzata come strumento di adeguamento delle strategie di apprendimento alla personalizzazione dei percorsi di studio. 

I percorsi di recupero sono organizzati sugli esiti dei processi di valutazione, quindi le tecniche di valutazione, per i docenti, sono uno strumento in base al quale fondare la successiva progettazione delle attività.

Caratteristiche e Strategie

I docenti concordano nella necessità di valorizzare le risposte positive degli alunni, evidenziando la provvisorietà e la perfettibilità delle risposte negative. La valutazione, infatti, aiuta l’alunno ad acquisire consapevolezza delle proprie capacità e non ad inibire il suo senso di autoefficacia.

LIVELLO CERTIFICATIVO

Per quanto attiene alla valutazione delle singole discipline si individuano i sottoelencati indicatori che sono parte integrante del registro dell’insegnante, nella sezione relativa alla valutazione degli apprendimenti.

Indicatori di competenza disciplinari

Italiano
	Competenza 

conoscitiva
	• Saper individuare le diverse tipologie testuali cogliendone informazioni, caratteristiche ed elementi strutturali.

• Saper riconoscere le strutture morfo-sintattiche della frase, le loro caratteristiche e le relazioni intercorrenti.



	Competenza metodologico-operativa
	• Saper compiere operazioni sul testo (selezionare le informazioni, confrontare, formulare ipotesi e anticipazioni, pianificare, operare trasformazioni).

• Saper usare correttamente le strutture morfo-sintattiche per la produzione di testi diversi.

• Saper utilizzare strumenti e tecnologie (modalità di videoscrittura, presentazioni, ipertesti).



	Competenza 

linguistico-comunicativa
	• Saper ascoltare, leggere, comprendere e interpretare testi di vario tipo. 

• Saper usare in modo consapevole ed efficace gli strumenti della comunicazione orale, interagendo con gli altri in diverse situazioni. 

• Saper usare la comunicazione scritta in modo corretto, efficace e consapevole, elaborando testi di forma diversa.




Storia

	Competenza 

conoscitiva
	• Conoscere i principali contesti e fatti storici; riconoscerne caratteristiche, relazioni e trasformazioni.



	Competenza metodologico-operativa
	• Saper stabilire relazioni di causa-effetto tra i fatti studiati, orientandosi nel tempo e nello spazio.

• Saper selezionare, organizzare, confrontare e interpretare materiali da diverse fonti.

• Saper utilizzare strumenti e tecnologie.



	Competenza 

linguistico-comunicativa
	• Saper esporre le conoscenze acquisite utilizzando correttamente e consapevolmente il linguaggio specifico.




Geografia

	Competenza 

conoscitiva
	• Saper osservare, leggere e analizzare i sistemi territoriali vicini e lontani; riconoscerne caratteristiche e relazioni.

• Saper cogliere le modificazioni del paesaggio in base a fattori fisici ed antropici.



	Competenza metodologico-operativa
	• Saper interpretare e costruire mappe, tabelle, grafici.

• Saper utilizzare strumenti e tecnologie.



	Competenza 

linguistico-comunicativa
	• Saper esporre le conoscenze acquisite utilizzando correttamente e consapevolmente il linguaggio specifico.




Cittadinanza e Costituzione

	Competenza 

conoscitiva
	• Conoscere la Costituzione Italiana nei suoi principi fondamentali e gli elementi basilari del diritto internazionale.

• Conoscere l’ordinamento dello Stato Italiano, i principali organi e le funzioni dell’Unione Europea.



	Competenza metodologico-operativa
	• Sapersi orientare all’interno delle Istituzioni nazionali e locali.

• Saper costruire comportamenti consapevoli e responsabili; saper attuare concretamente il rispetto dei diritti e dei doveri, delle norme, della cosa pubblica.



	Competenza 

linguistico-comunicativa
	• Saper leggere, comprendere e interpretare documenti, leggi, atti.

• Saper esprimere in modo chiaro le proprie idee ed esperienze utilizzando un linguaggio appropriato.




Matematica

	Competenza 

conoscitiva
	• Conoscere gli insiemi numerici e le relative operazioni.

• Saper riconoscere e individuare le figure geometriche in contesti diversi.



	Competenza metodologico-operativa
	• Saper utilizzare tecniche e procedure di calcolo; saper utilizzare strumenti e tecnologie.

• Saper individuare situazioni problematiche e formulare strategie risolutive in diversi contesti operativi.

• Saper utilizzare e interpretare i dati, rappresentandoli graficamente.



	Competenza 

linguistico-comunicativa
	• Saper analizzare e descrivere relazioni tra figure geometriche.

• Saper analizzare e comprendere il testo di un problema; saperne descrivere i procedimenti risolutivi con linguaggio adeguato.

• Saper comprendere ed utilizzare la terminologia e la simbologia specifiche.




Scienze

	Competenza 

conoscitiva
	• Saper riconoscere elementi, strutture e relazioni esistenti in natura; saper osservare caratteristiche e trasformazioni della materia vivente e non vivente; saper osservare e riconoscere fenomeni naturali, fisici e chimici.

• Conoscere i principali problemi legati all’uso della scienza nel campo dello sviluppo tecnologico.



	Competenza metodologico-operativa
	• Saper utilizzare le tecniche di sperimentazione, raccolta e analisi; saper formulare e verificare ipotesi; saper interpretare lo svolgersi di fenomeni ambientali o sperimentalmente controllati; saper sviluppare semplici modellizzazioni, schematizzazioni, formalizzazioni logico-matematiche di fatti e fenomeni.

• Saper adottare atteggiamenti responsabili verso i modi di vita e l’uso delle risorse.

• Saper utilizzare strumenti e tecnologie.



	Competenza 

linguistico-comunicativa
	• Saper descrivere i fenomeni naturali, le caratteristiche e le trasformazioni della materia sotto vari aspetti.

• Saper comprendere e utilizzare consapevolmente la terminologia scientifica.




Inglese/Francese

	Competenza 

conoscitiva
	• Conoscere le strutture formali e il lessico in riferimento a contesti d’uso legati alla sfera personale e alla quotidianità; riconoscere diversi tipi di testo.

• Conoscere gli aspetti caratteristici della cultura dei paesi anglofoni/francofoni e confrontarli con la propria esperienza di cittadini di un altro Paese.

	Competenza metodologico-operativa
	• Saper utilizzare strategie, modelli, tecnologie per compiere operazioni sul testo (individuare e ricavare informazioni, riassumere), realizzare attività progettate ed elaborare prodotti.



	Competenza 

linguistico-comunicativa
	• Saper ascoltare e comprendere messaggi orali: descrizioni, istruzioni, domande; saper interagire correttamente in scambi dialogici.

• Saper leggere e comprendere globalmente e nei dettagli testi di varia tipologia attinenti alla sfera personale e alla quotidianità.

• Saper produrre testi orali e scritti (fare presentazioni; descrivere luoghi, oggetti, persone ed esperienze; domandare e rispondere; scambiare informazioni) utilizzando correttamente lessico, strutture morfo-sintattiche e pronuncia.




Arte e Immagine

	Competenza 

conoscitiva
	• Saper osservare e riconoscere nelle immagini gli elementi propri e le regole fondamentali del linguaggio visivo. 

• Saper riconoscere i principali contesti storici-culturali di autori e opere d’arte.



	Competenza metodologico-operativa
	• Saper applicare le regole del linguaggio visivo seguendo un itinerario progettuale.

• Saper utilizzare in maniera adeguata le tecniche e i materiali secondo scelte programmate, autonome e motivate che rivelino il gusto espressivo personale.



	Competenza 

linguistico-comunicativa
	• Saper utilizzare in modo consapevole nelle scelte sia tecniche che compositive gli elementi del linguaggio visivo per comunicare personali messaggi.

• Saper osservare e descrivere immagini, utilizzando il linguaggio verbale specifico; saper analizzare e descrivere il contesto storico-culturale delle opere e interpretarne il messaggio.




Tecnologia

	Competenza 

conoscitiva
	• Conoscere gli elementi informativi tecnici e tecnologici utili a costruire un’adeguata conoscenza dei principali settori produttivi, dei metodi di produzione, dei relativi principi scientifici e delle problematiche ambientali e socio-economiche connesse.


	Competenza metodologico-operativa
	• Saper operare intellettualmente e manualmente, seguendo il percorso di applicazione, di conoscenza e sintesi per la progettazione. 
• Saper utilizzare strumenti e tecnologie.



	Competenza 

linguistico-comunicativa
	• Comprendere e usare una terminologia adeguata; saper comprendere e utilizzare termini specifici.

• Saper descrivere proprietà chimiche, fisiche e tecnologiche dei materiali.




Musica

	Competenza 

conoscitiva
	• Conoscere i principali elementi e le caratteristiche del codice musicale; saper riconoscere e distinguere suoni e testi musicali secondo diversi parametri (timbro, intensità, altezza…)

• Conoscere le tappe fondamentali dell’evoluzione della musica nel tempo, il suo uso e la sua fruizione nelle diverse civiltà.



	Competenza metodologico-operativa
	• Saper eseguire e riprodurre correttamente semplici sequenze ritmiche e melodiche con voce e strumenti a percussione, fiato e tastiera, individualmente e in gruppo.

• Saper interpretare e rielaborare personalmente materiali sonori utilizzando voce e strumenti.



	Competenza 

linguistico-comunicativa
	• Saper comprendere e utilizzare gli elementi del linguaggio musicale; saper decifrare la notazione tradizionale.

• Saper esprimere emozioni e sentimenti suscitati dall’ascolto di un brano musicale attraverso testi, disegni, coreografie.




Scienze Motorie e Sportive

	Competenza 

conoscitiva
	• Saper riconoscere e denominare gli schemi motori di base in funzione dello spazio, del tempo e dell’equilibrio.

• Saper riconoscere e valutare le proprie potenzialità e capacità ed adeguarle rispetto agli altri.

• Conoscere i fondamenti dei giochi e degli sport praticati, le principali regole alimentari, il doping, le norme di pronto soccorso.



	Competenza metodologico-operativa
	• Sapersi orientare adeguatamente nello spazio e manipolare gli attrezzi giochi coordinando e collegando in modo fluido i movimenti.

• Saper potenziare le capacità condizionali (forza, resistenza, velocità); saper eseguire e distribuire i carichi motori-sportivi secondo la crescita personale e i propri tempi di recupero.

• Sapersi inserire nelle varie situazioni di gioco; saper rispettare le consegne e i comandi; saper adottare un valido autocontrollo fisico ed emotivo. 



	Competenza 

linguistico-comunicativa
	• Saper comprendere i comandi e le istruzioni e saperli impartire attraverso l’uso di termini specifici; 

• Saper comprendere ed utilizzare il linguaggio settoriale e i termini specifici dei vari giochi-sport; saper denominare e descrivere i fondamenti e le regole di attività, giochi e sport.
• Saper cogliere ed esprimere le variazioni corporee nelle varie situazioni e comunicare con il linguaggio del corpo.




2) EMISSIONE DEL GIUDIZIO VALUTATIVO

La valutazione consiste in fasi diverse individuate dal Collegio dei Docenti come fondamentali del processo di accertamento e di emissione del giudizio valutativo.

Misurazione

La misurazione consiste nelle annotazioni che ogni docente appunta con data di riferimento nel proprio registro in relazione ai traguardi  raggiunti o meno da ogni allievo. Essa è indicativa e costituisce una parte del giudizio valutativo.

Le annotazioni sono riferite a:

· Verifiche orali;

· verifiche scritte o grafiche;

· interventi in discussioni;

· lavori di gruppo;

· lavori a casa.

Valutazione del docente

La valutazione del docente è l’espressione in decimi, relativa ai risultati raggiunti da ogni allievo nel primo e secondo quadrimestre, che ogni docente appone nel proprio registro; tiene conto sia delle misurazioni precedentemente annotate che dei seguenti fattori relativi all’alunno:

· punto di partenza;

· livello di sviluppo globale raggiunto;

· ritmo e tipologia d’apprendimento acquisiti;

· tipo di lavoro attuato (costante, produttivo, partecipativo);

· capacità di comprendere le proprie difficoltà e i propri punti di forza;

· utilizzo delle conoscenze e delle abilità acquisite.

Il voto espresso dal docente, secondo la tabella approvata dal Collegio dei Docenti e inserita nel P.O.F. dell’Istituto, diventa proposta in sede di scrutinio collegiale. Il Consiglio di Classe viene quindi chiamato a regolare la valutazione anche in base a particolari difficoltà che possano incidere nel percorso scolastico dell’allievo.

Valutazione del Consiglio di Classe

La valutazione complessiva del Consiglio di Classe tiene conto delle valutazioni singole di ogni docente ma ha il potere di modificarla sulla base di:

· livello delle competenze trasversali (Finalità educative e formative) dimostrate e utilizzate anche in diverse attività;

· eventuali situazioni problematiche riferibili al percorso dell’alunno.

Inoltre il Consiglio di Classe, al termine del triennio, esprime un giudizio di idoneità espresso in decimi considerando l’intero percorso scolastico compiuto dall’allievo nella scuola secondaria di primo grado.


3) TABELLA DEI LIVELLI

In coerenza con quelli che erano i precedenti livelli utilizzati per la valutazione degli apprendimenti e del comportamento, il Collegio dei Docenti ha deliberato di adottare i seguenti livelli di giudizi espressi in decimi ( L.169/2008 art. 3, co. 1 e 2).

I voti numerici attribuiti vengono riportati in lettere nei documenti di valutazione degli alunni (L.169/2008 art.2, co. 2).

	DESCRITTORI DEI  LIVELLI  DI  APPRENDIMENTO
	VOTO

	· Conoscenze ampie  e particolarmente approfondite

· Capacità di comprensione e di analisi precisa e pertinente

· Applicazione sicura e autonoma delle conoscenze relative alle varie discipline in situazioni anche nuove

· Esposizione rigorosa, ricca e ben articolata

· Capacità di sintesi

· Rielaborazione personale creativa e originale

· Capacità di sintesi appropriata con spunti creativi e originali
	10

	· Conoscenze complete e approfondite

· Capacità di comprensione e di analisi precisa e puntuale

· Applicazione sicura e autonoma delle conoscenze disciplinari anche in situazioni nuove

· Esposizione chiara e ben articolata

· Autonoma  organizzazione delle conoscenze acquisite
	9

	· Conoscenze complete

· Comprensione precisa e sicura

· Applicazione sicura delle conoscenze apprese in situazioni via via più complesse

· Esposizione chiara, precisa e articolata

· Capacità di sintesi appropriata 
	8

	· Conoscenza corretta dei nuclei fondamentali delle discipline

· Comprensione e analisi puntuali

· Applicazione sostanzialmente sicura delle conoscenze disciplinari in situazioni semplici e note

· Esposizione chiara e abbastanza precisa

· Capacità di sintesi parziale con alcuni spunti critici
	7

	· Conoscenza essenziale dei contenuti disciplinari

· Capacità di analisi e comprensione elementari

· Applicazione delle conoscenze apprese,  senza gravi errori, in situazioni semplici e note

· Esposizione in forma sostanzialmente ordinata seppur guidata
	6

	· Conoscenza parziale dei contenuti disciplinari

· Capacità di comprensione limitata

· Scarsa applicazione  delle conoscenze  apprese

· Esposizione  imprecisa e/o ripetitiva, povertà lessicale
	5

	· Conoscenza lacunosa anche dei contenuti minimi disciplinari

· Capacità di comprensione scarsa

· Scarsa applicazione delle conoscenze disciplinari e con gravi errori

· Esposizione gravemente scorretta, frammentata e confusa, povertà lessicale
	4


La valutazione dell’insegnamento della Religione Cattolica viene espressa mediante i giudizi Ottimo, Distinto, Buono, Sufficiente, Non sufficiente (art. 2, co. 4), tenendo conto dei seguenti indicatori:

· risultati raggiunti in termini di apprendimento delle conoscenze e abilità previste dal piano di lavoro;

· impegno e collaborazione;

· capacità di collaborazione e solidarietà. 

Il personale docente esterno e gli esperti di cui si avvale la scuola, che svolgono attività o insegnamenti per l’ampliamento e il potenziamento dell’Offerta Formativa, forniscono preventivamente ai docenti della classe elementi conoscitivi sull’interesse manifestato e i progressi raggiunto da ciascun alunno, espressi in forma di giudizio globale.

I docenti di sostegno, contitolari della classe, partecipano alla valutazione di tutti gli alunni.

Il Consiglio di Classe decide a maggioranza l’ammissione degli alunni che presentano carenze nelle competenze ritenute non essenziali, soprattutto in relazione alla provvisorietà della situazione di carenza: a questo proposito si terrà conto delle capacità di recupero dell’allievo stesso. 

La situazione di carenza è evidenziata con apposita nota inserita nel Documento di Valutazione.

4) CRITERI PER LA NON AMMISSIONE ALLA CLASSE SUCCESSIVA

La non ammissione alle classi successive è decisa, a maggioranza, dai docenti facenti parte il Consiglio, nei casi previsti dall’art. 3, co. 3, L.169/08. “La non ammissione agli esami di Stato al termine della classe III è decisa, a maggioranza, valutando con criteri assoluti, in prevalenza, il possesso delle competenze essenziali sia linguistiche che logico-matematiche”. Il Consiglio di Classe valuta i singoli casi di deroga all’obbligo di frequenza, tenendo conto delle situazioni particolari e certificate. La deroga è accordata in presenza di un numero di misurazioni considerate sufficienti ad esprimere valutazioni sulle principali discipline. 

5) VALUTAZIONE DEL COMPORTAMENTO

La valutazione del  comportamento degli alunni si propone di favorire l’acquisizione di una coscienza civile basata sulla consapevolezza che la libertà personale si realizza nell’adempimento dei propri doveri, nella conoscenza e nell’esercizio dei propri diritti, nel rispetto dei diritti altrui e delle regole che governano la convivenza civile in generale e la vita scolastica in particolare ( art.7, co.1).

La valutazione del comportamento degli alunni, ai sensi degli articoli 8 co.1 e 11 co.2 del decreto legislativo n° 59/2004, e successive modificazioni, e dell’articolo 2 del decreto legge, è espressa collegialmente  con voto numerico in decimi ; il voto numerico è riportato anche in lettere nel documento di valutazione.
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	       7


	6
	5

	Affronta con notevole sicurezza, autonomia e consapevolezza qualsiasi situazione.


	Affronta con sicurezza, autonomia e consapevolezza qualsiasi situazione
	Affronta con sicurezza e consapevolezza le diverse situazioni.
	Affronta talvolta con  una certa   insicurezza e non sempre con adeguata consapevolezza le diverse situazioni.
	E’in grado di affrontare compiti nuovi  e di valutare le proprie prestazioni solo se guidato.


	Incontra difficoltà nell’ affrontare autonomamente compiti nuovi e nel valutare le proprie prestazioni.

	Stabilisce rapporti corretti e rispettosi, interagendo in modo esemplare con compagni e insegnanti.

Partecipa in modo propositivo e collabora  attivamente coordinando attività di gruppo.


	Stabilisce rapporti corretti e rispettosi, interagendo in modo positivo con compagni e insegnanti.

Partecipa e collabora  attivamente coordinando attività di gruppo.


	Stabilisce rapporti abbastanza corretti con compagni e insegnanti.

Partecipa alle attività di gruppo mostrandosi generalmente collaborativo.
	Stabilisce rapporti quasi sempre corretti con compagni e insegnanti.

Partecipa in modo un po’ discontinuo alle attività di gruppo mostrandosi sufficientemente collaborativo.
	Stabilisce, talvolta,  rapporti conflittuali con compagni e/o insegnanti.

Partecipa in modo molto discontinuo alle attività didattiche e con scarsa produttività.

Non sempre riesce a controllare le proprie emozioni.

	Stabilisce rapporti conflittuali con compagni e insegnanti.

Assume, talvolta , atteggiamenti di isolamento e rifiuta  di collaborare con il gruppo.

	Si distingue per un comportamento esemplare nei diversi contesti, dimostrando di aver interiorizzato il significato delle regole della convivenza civile.

Cura il proprio lavoro con lodevole  impegno.

Mostra rispetto del materiale didattico, delle attrezzature e dei locali scolastici.


	Si distingue per un comportamento responsabile nei diversi contesti, di aver interiorizzato il significato delle regole della convivenza civile.

Cura il proprio lavoro con   impegno.


	Rispetta le regole in modo adeguato.

Cura per il proprio lavoro.

E’ abbastanza rispettoso del materiale didattico, delle attrezzature e dei locali scolastici.
	Rispetta le regole in modo non sempre adeguato.

Mostra una certa cura per il proprio lavoro.

E’ abbastanza rispettoso del materiale didattico, delle attrezzature e dei locali scolastici.
	Non sempre rispetta le regole.

Mostra interesse discontinuo per il proprio lavoro.

Non sempre mostra rispetto e cura per il materiale didattico, le attrezzature e per i locali della scuola.

Sono presenti diverse note disciplinari,  ammonizioni e/o sospensioni dalle attività didattiche.


	Non rispetta le regole.

Mostra scarso  interesse  per il proprio lavoro.

Non  mostra rispetto e cura per il materiale didattico, le attrezzature e per i locali della scuola.

Sono presenti diverse note disciplinari , ammonizioni e sospensioni dalle attività didattiche.




CRITERI PER L’ATTRIBUZIONE DEL VOTO INFERIORE A SEI NEL COMPORTAMENTO

L’attribuzione del voto inferiore ai  6 / 10 avviene secondo i criteri individuati dal DM n°5 del 16 gennaio 2009 e in conformità allo Statuto degli Studenti e delle Studentesse approvato dagli OO.CC di Istituto.

L’attribuzione di un voto inferiore ai 6/10  ha una valenza formativa e non punitiva:  concorre a rendere consapevoli gli studenti della inaccettabilità di determinati comportamenti.

Il Collegio Docenti delibera i seguenti criteri per poter attribuire la suddetta valutazione:

· Gravi e ripetute inosservanze del regolamento scolastico tali da essere sanzionabili con provvedimento disciplinare che comporti l’allontanamento dalle lezioni per un periodo superiore  ai 15 giorni.

·  Constatazione  di reiterati comportamenti negativi da parte dello studente in seguito alla sanzione disciplinare .

· Verbalizzazione adeguatamente dettagliata e motivata.

· Immediata comunicazione alla famiglia e coinvolgimento della stessa per rendere più incisiva l’azione educativa .

6) CERTIFICAZIONE DELLE COMPETENZE

La certificazione delle competenze è effettuata della Scuola Secondaria di primo grado dai docenti di classe, mediante l’attribuzione di una votazione in decimi corrispondente alla scala relativa alla descrizione analitica, elaborata su apposito modello deliberato dal Collegio dei Docenti ed allegato al Protocollo, di cui è parte integrante. Il documento di certificazione delle competenze viene consegnato ai genitori degli alunni insieme al Documento di valutazione e del Diploma di Licenza di Scuola Secondaria di primo grado.

CERTIFICAZIONE DELLE COMPETENZE IN LINGUA ITALIANA

	LIVELLO BASE 
Voto 6/10

	· Usa in modo elementare gli strumenti della comunicazione orale, interagendo con gli altri in situazioni note.

· Legge e comprende semplici testi scritti.

· Usa la comunicazione scritta in modo sufficientemente corretto, elaborando semplici testi.

	LIVELLO INTERMEDIO 1
Voto 7/10


	· Usa in modo appropriato gli strumenti della comunicazione orale, interagendo con gli altri in diverse situazioni.

· Legge, comprende e interpreta scritti di una certa complessità.

· Usa la comunicazione scritta in modo corretto, elaborando testi di forma diversa.

	LIVELLO INTERMEDIO 2
Voto 8/10


	· Usa in modo appropriato e autonomo gli strumenti della comunicazione orale, interagendo con gli altri in diverse situazioni e dimostrando di possedere un buon grado di consapevolezza delle strategie di soluzione.

· Legge, comprende e interpreta scritti di una certa complessità, dimostrando di possedere autonomia e autovalutazione.

· Usa la comunicazione scritta in modo corretto e autonomo, elaborando testi di forma diversa.

	LIVELLO AVANZATO 1 
Voto 9/10
	· Usa in modo consapevole ed efficace gli strumenti della comunicazione orale, interagendo con gli altri nelle varie situazioni.

· Legge, comprende e interpreta scritti di vario tipo.

· Usa la comunicazione scritta in modo corretto, efficace e consapevole, elaborando testi di forma diversa.

	LIVELLO AVANZATO 2
Voto 10/10
	· Usa in modo consapevole ed efficace gli strumenti della comunicazione orale, interagendo con gli altri nelle varie situazioni in modo creativo ed originale.

· Legge, comprende e interpreta scritti di vario tipo, anche attraverso strategie differenziate non abituali.

· Usa la comunicazione scritta in modo efficace e personale, elaborando testi significativi di forma diversa.


CERTIFICAZIONE DELLE COMPETENZE IN STORIA e CITTADINANZA

	LIVELLO BASE 
Voto 6/10

	· Ha una conoscenza essenziale dei principali fatti e personaggi relativi alla storia contemporanea.

· Sa stabilire semplici relazioni di causa effetto e comunica utilizzando i principali termini specifici.

· Interagisce con gli altri in situazioni comunicative semplici.

	LIVELLO INTERMEDIO 1
Voto 7/10


	· Conosce i principali eventi storici, collocandoli nella giusta dimensione spazio-temporale.

· Rielabora ed espone le conoscenze acquisite con linguaggio appropriato, operando semplici collegamenti e individuando relazioni di causa effetto.

· Collabora con i compagni in semplici attività di gruppo.

	LIVELLO INTERMEDIO 2
Voto 8/10


	· Ha una conoscenza completa degli eventi, dei personaggi e delle istituzioni relativi al periodo storico e li colloca correttamente nello spazio e nel tempo.

· Seleziona i dati necessari, li rielabora costruendo quadri conoscitivi più ampi; espone i fatti e le riflessioni con linguaggio specifico adeguato.

· Collabora attivamente con i compagni in diverse situazioni.

	LIVELLO AVANZATO 1 
Voto 9/10
	· Ha una conoscenza completa ed approfondita degli eventi, dei personaggi e delle istituzioni.

· Seleziona i dati necessari da fonti diverse e li rielabora autonomamente; espone le conoscenze acquisite con consapevolezza critica utilizzando con sicurezza il linguaggio specifico.

· Nelle attività di gruppo svolge una funzione propositiva e di supporto.

	LIVELLO AVANZATO 2
Voto 10/10
	· Ha una conoscenza completa ed approfondita degli eventi, dei personaggi e delle istituzioni, compresi i principi ed i valori della Costituzione.

· Usa le conoscenze apprese per riflettere ed esprimere giudizi critici formulando riflessioni originali anche in riferimento all’attualità.

·  Nella vita scolastica svolge una funzione propositiva e di supporto. Ha capacità di valutazione ed autovalutazione.


CERTIFICAZIONE DELLE COMPETENZE IN GEOGRAFIA

	LIVELLO BASE 
Voto 6/10

	· Conosce e sa leggere globalmente i sistemi territoriali vicini e lontani.

· Sa cogliere semplici relazioni tra uomo ed ambiente ed utilizza i principali termini e simboli geografici.

· Interagisce con gli altri in situazioni comunicative semplici

	LIVELLO INTERMEDIO 1
Voto 7/10


	· Conosce, sa leggere ed analizzare complessivamente i sistemi territoriali vicini e lontani. 

· Sa cogliere le modificazioni del paesaggio in base a fattori fisici ed antropici ed utilizza un linguaggio appropriato.

· Collabora con i compagni in semplici attività di gruppo.

	LIVELLO INTERMEDIO 2
Voto 8/10


	· Conosce, sa leggere ed analizzare con sicurezza le caratteristiche fisico-antropiche del territorio.

· Sa individuare le principali relazioni tra le caratteristiche fisico-antropiche e le situazioni storico-politiche ed economiche. Si esprime con linguaggio specifico adeguato.

· Collabora attivamente con i compagni in diverse situazioni.

	LIVELLO AVANZATO 1 
Voto 9/10
	· Conosce in modo approfondito le caratteristiche fisico-antropiche del territorio, di cui sa evidenziare aspetti di maggiore criticità.

· Sa stabilire relazioni tra le caratteristiche fisico-antropiche e le situazioni storico-politiche ed economiche, rappresentando i dati attraverso linguaggi diversi (mappe, tabelle, grafici ed elaborati multimediali).

· Nelle attività di gruppo svolge una funzione propositiva e di supporto.

	LIVELLO AVANZATO 2
Voto 10/10
	· Ha una conoscenza completa ed approfondita delle aree geopolitiche mondiali e delle varie problematiche.

· Sa stabilire relazioni tra le caratteristiche fisico-antropiche e le situazioni storico-politiche ed economiche; utilizza con padronanza ed efficacia linguaggio specifico, schemi di sintesi ed altri strumenti di rappresentazione.

· Nella vita scolastica svolge una funzione propositiva e di supporto. Ha capacità di valutazione ed autovalutazione.


CERTIFICAZIONE DELLE COMPETENZE IN MATEMATICA

	LIVELLO BASE 
Voto 6/10

	· Utilizza alcune tecniche e semplici procedure del calcolo rappresentandole, se guidato, anche graficamente. 

· Confronta semplici figure geometriche e se guidato individua proprietà invarianti.

· Comprende situazioni problematiche e formula strategie risolutive in semplici contesti. 

· Raccoglie e analizza i dati e, se guidato, è in grado di rappresentarli graficamente.

	LIVELLO INTERMEDIO 1
Voto 7/10


	· Utilizza tecniche e procedure del  calcolo anche sotto forma grafica.

· Confronta e analizza le figure geometriche individuando proprietà.

· Comprende situazioni problematiche e formula strategie risolutive in semplici contesti.

· Analizza e interpreta semplici dati rappresentandoli graficamente

	LIVELLO INTERMEDIO 2
Voto 8/10


	· Utilizza con sicurezza tecniche e procedure del calcolo anche sotto forma grafica.

· Confronta e analizza le figure geometriche individuando relazioni e proprietà.

· Comprende situazioni problematiche e formula strategie risolutive in diversi contesti.

· Analizza e interpreta i dati rappresentandoli graficamente.

	LIVELLO AVANZATO 1 
Voto 9/10
	· Utilizza con autonomia tecniche e procedure del calcolo rappresentandole anche sotto forma grafica.

· Analizza e confronta figure geometriche, stabilendo relazioni e individuandone proprietà invarianti.

· Comprende situazioni problematiche e formula strategie risolutive in svariati contesti operativi.

· Utilizza e interpreta i dati rappresentandoli graficamente e utilizza gli strumenti di calcolo e le potenzialità offerte da applicazioni specifiche di tipo informatico.

	LIVELLO AVANZATO 2
Voto 10/10
	· Utilizza con sicurezza e autonomia tecniche e procedure del calcolo rappresentandole anche sotto forma grafica.

· Analizza e confronta con sicurezza figure geometriche, stabilendo relazioni e individuandone proprietà invarianti.

· Comprende situazioni problematiche e formula strategie risolutive in qualsiasi contesto operativo.

· Utilizza e interpreta con consapevolezza i dati rappresentandoli graficamente e utilizza gli strumenti di calcolo e le potenzialità offerte da applicazioni specifiche di tipo informatico.


CERTIFICAZIONE DELLE COMPETENZE IN SCIENZE

	LIVELLO BASE 
Voto 6/10

	· Comprende e utilizza la terminologia scientifica nelle sue linee essenziali.

· Osserva, descrive e analizza semplici fenomeni.

· Riconosce, se guidato, la coerenza di una ipotesi con la sua verifica.

	LIVELLO INTERMEDIO 1
Voto 7/10


	· Comprende e utilizza la terminologia scientifica.

· Osserva, descrive e analizza semplici fenomeni appartenenti alla realtà naturale e artificiale.

· Formula ipotesi attendibili e ne riconosce la coerenza con la loro verifica.

	LIVELLO INTERMEDIO 2
Voto 8/10


	· Comprende e utilizza la terminologia scientifica in modo appropriato.

· Osserva, descrive e analizza correttamente i fenomeni appartenenti alla realtà naturale e artificiale.

· Formula ipotesi attendibili e le verifica.

	LIVELLO AVANZATO 1 
Voto 9/10
	· Comprende e utilizza correttamente la terminologia scientifica.

· Osserva ed esamina i fenomeni e riconosce nelle varie forme i concetti di sistema e complessità.

· Formula e verifica ipotesi in maniera critica.

	LIVELLO AVANZATO 2
Voto 10/10
	· Comprende e utilizza in modo rigoroso la terminologia scientifica.

· Osserva ed esamina i fenomeni in modo autonomo e riconosce nelle varie forme i concetti di sistema e complessità.

· Formula e verifica ipotesi in maniera critica. 


CERTIFICAZIONE DELLE COMPETENZE IN LINGUA INGLESE

	LIVELLO BASE

Voto 6/10

	· E’ in grado di comprendere le informazioni principali di messaggi orali e scritti relativi alla vita quotidiana.

· Si esprime in modo comprensibile su argomenti relativi alla vita quotidiana e ai propri bisogni utilizzando un lessico di base (interazione e produzione orale).

· Produce testi scritti coerenti seguendo modelli esercitati.

	LIVELLO INTERMEDIO 1

Voto 7/10

	· E’ in grado di comprendere globalmente e nei dettagli messaggi orali e scritti relativi alla vita quotidiana.

· Si esprime in modo semplice su argomenti con cui ha familiarità e che riguardano il proprio vissuto, utilizzando lessico e strutture adeguati (interazione e produzione orale).

· Produce testi scritti semplici, relativi ad argomenti noti, utilizzando lessico e strutture grammaticali sostanzialmente adeguati.

	LIVELLO INTERMEDIO2 Voto 8/10
	· E’ in grado di comprendere globalmente e nei dettagli messaggi orali e scritti relativi alla vita quotidiana.

· Si esprime in modo appropriato su argomenti con cui ha familiarità e che riguardano il proprio vissuto, utilizzando lessico e strutture adeguati (interazione e produzione orale).

· Produce testi scritti semplici, relativi ad argomenti noti, utilizzando lessico e strutture grammaticali adeguati.

	LIVELLO AVANZATO 1

Voto 9/10

	· E’ in grado di comprendere globalmente e nei dettagli messaggi orali e scritti di varia tipologia, relativi ad argomenti personali o culturali.

· Si esprime in modo scorrevole su argomenti attinenti alla sfera personale e alla quotidianità, utilizzando un lessico vario e strutture grammaticali corrette (interazione e produzione orale).

· Produce testi scritti di vario genere, attinenti alla sfera personale e alla quotidianità, utilizzando in modo corretto lessico e strutture grammaticali.

	LIVELLO AVANZATO 2

Voto 10/10

	· E’ in grado di comprendere globalmente e nei dettagli messaggi orali e scritti di varia tipologia, relativi ad argomenti culturali e di interesse personale.

· Si esprime in modo scorrevole su argomenti attinenti alla sfera personale e alla quotidianità, utilizzando un lessico ricco e strutture grammaticali corrette (interazione e produzione orale).

· Produce testi scritti di vario genere, attinenti alla sfera personale e alla quotidianità, utilizzando in modo sicuro e con note originali lessico e strutture grammaticali.


CERTIFICAZIONE DELLE COMPETENZE IN LINGUA FRANCESE

	LIVELLO BASE

Voto 6/10

	· E’ in grado di comprendere le informazioni principali di messaggi orali e scritti relativi alla vita quotidiana.

· Si esprime in modo comprensibile su argomenti relativi alla vita quotidiana e ai propri bisogni utilizzando un lessico di base.

· Produce testi scritti coerenti seguendo modelli esercitati.

	LIVELLO INTERMEDIO 1

Voto 7/10

	· E’ in grado di comprendere globalmente e nei dettagli messaggi orali e scritti relativi alla vita quotidiana.

· Si esprime in modo semplice  su argomenti con cui ha familiarità e che riguardano il proprio vissuto, utilizzando lessico e strutture adeguati.

· Produce testi scritti semplici, relativi ad argomenti noti, utilizzando lessico e strutture grammaticali sostanzialmente adeguati.

	LIVELLO INTERMEDIO 2

Voto 8/10

	· E’ in grado di comprendere globalmente e nei dettagli messaggi orali e scritti relativi alla vita quotidiana.

· Si esprime in modo appropriato su argomenti con cui ha familiarità e che riguardano il proprio vissuto, utilizzando lessico e strutture adeguati.

· Produce testi scritti semplici , relativi ad argomenti noti, utilizzando lessico e strutture grammaticali adeguati.

	LIVELLO AVANZATO 1

Voto 9/10

	· E’ in grado di comprendere globalmente e nei dettagli messaggi orali e scritti di varia tipologia, relativi ad argomenti personali o culturali.

· Si esprime in modo scorrevole su argomenti attinenti alla sfera personale e alla quotidianità , utilizzando un lessico vario e strutture grammaticali corrette.

· Produce testi scritti di vario genere , attinenti alla sfera personale e alla quotidianità, utilizzando in modo corretto lessico e strutture grammaticali.

	LIVELLO AVANZATO 2

Voto 10/10

	· E’ in grado di comprendere globalmente e nei dettagli messaggi orali e scritti di varia tipologia, relativi ad argomenti culturali e di interesse personale

· Si esprime in modo scorrevole su argomenti attinenti alla sfera personale e alla quotidianità, utilizzando un lessico ricco e strutture grammaticali corrette.

· Produce testi scritti di vario genere, attinenti alla sfera personale e alla quotidianità, utilizzando in modo sicuro e con note originali lessico e strutture grammaticali.


CERTIFICAZIONE DELLE COMPETENZE IN ARTE E IMMAGINE

	LIVELLO BASE  
Voto 6/10
	· Sa leggere in modo semplice ma chiaro alcune tipologie di messaggi visivi riconoscendone parzialmente le regole e intuendone il valore espressivo.

· Sa utilizzare tecniche grafiche e materiali diversi  attraverso fasi progettuali ripetute e schematiche riuscendo a comunicare in modo lineare il proprio pensiero.

	LIVELLO INTERMEDIO 1
 Voto 7/10


	· Sa leggere immagini riferite a diversi tipi di messaggi visivi e interpretare in modo attento i codici, riconoscendone il significato in maniera chiara.

· Sa utilizzare tecniche grafiche e materiali diversi  attraverso fasi progettuali schematiche riuscendo a comunicare in modo lineare il proprio pensiero.

	LIVELLO INTERMEDIO 2
Voto 8/10


	· Sa leggere immagini riferite a diversi tipi di messaggi visivi e interpretare in modo pertinente i codici, riconoscendone il significato in maniera chiara e sistematica.

· Sa utilizzare tecniche grafiche e materiali diversi  attraverso fasi progettuali schematiche riuscendo a comunicare in modo lineare e corretto  il proprio pensiero.

	LIVELLO AVANZATO 1
Voto 9/10
	· Sa leggere e interpretare in modo dettagliato tipologie diverse di messaggi visivi e riesce a mettere in relazione valore espressivo e contesto.

· Sa utilizzare tecniche grafiche e materiali diversi in maniera autonoma attraverso fasi progettuali al fine di realizzare espressioni personali, applicando le regole del linguaggio visivo. 

	LIVELLO AVANZATO 2
Voto 10/10 - Eccellente
	· Sa leggere e interpretare in modo autonomo tipologie diverse di messaggi visivi e riesce a mettere in relazione valore espressivo e contesto.

· Sa utilizzare tecniche grafiche e materiali diversi in maniera autonoma e creativa attraverso fasi progettuali al fine di realizzare espressioni personali e innovative. applicando le necessarie regole del linguaggio visivo. 


CERTIFICAZIONE DELLE COMPETENZE IN MUSICA

	LIVELLO BASE 
Voto 6/10

	· Legge le note utilizzando strumenti di facilitazione.

· Conosce gli aspetti più semplici relativi all'uso e alla fruizione della musica nelle diverse civiltà.

· E' in grado di eseguire le parti più semplici di un brano musicale.

	LIVELLO INTERMEDIO 1
Voto 7/10


	· Legge comprende e utilizza gli elementi del discorso musicale in modo abbastanza autonomo.

· Conosce i principali aspetti relativi all'uso e alla fruizione della musica nelle diverse civiltà.

· Evidenzia un discreto livello di autonomia nello studio e nell'esecuzione di un brano musicale. 

	LIVELLO INTERMEDIO 2
Voto 8/10


	· Legge, comprende e utilizza gli elementi del discorso musicale in modo autonomo. 

· Conosce gli aspetti relativi all'uso e alla fruizione della musica nelle diverse civiltà.

· Evidenzia un buon livello di autonomia nello studio e nell'esecuzione di un brano musicale. 

	LIVELLO AVANZATO 1 
Voto 9/10
	· Legge, comprende e utilizza gli elementi del discorso musicale in modo efficace.

· Conosce l'uso e la fruizione della musica nelle diverse civiltà in modo approfondito.

· Evidenzia un efficace livello di autonomia nello studio e nell'esecuzione di un brano musicale decifrando la notazione tradizionale. 

	LIVELLO AVANZATO 2
Voto 10/10
	· Legge, comprende e utilizza in modo consapevole ed efficace gli elementi del discorso musicale.

· Conosce l'uso e la fruizione della musica nelle diverse civiltà in modo eccellente.

· Evidenzia un ottimo livello di autonomia nello studio e nell'esecuzione di un brano musicale decifrando la notazione tradizionale. 


CERTIFICAZIONE DELLE COMPETENZE IN TECNOLOGIA

	LIVELLO BASE 
Voto 6/10

	· Comunica in modo elementare attraverso il linguaggio specifico, interagendo con gli altri in situazioni note.

· Osserva e descrive semplici sistemi tecnologici.

· Usa a livello elementare gli strumenti del disegno tecnico.

	LIVELLO INTERMEDIO 1
Voto 7/10


	· Comunica in modo appropriato attraverso il linguaggio specifico, interagendo con gli altri in situazioni note.

· Osserva, analizza e descrive i sistemi tecnologici presi in esame.

· Usa correttamente gli strumenti del disegno tecnico.

	LIVELLO INTERMEDIO 2
Voto 8/10


	· Comunica in modo appropriato e autonomo attraverso il linguaggio specifico, interagendo con gli altri in diverse situazioni e dimostrando di possedere un buon grado di consapevolezza delle strategie di soluzione.

· Osserva, analizza e descrive i sistemi tecnologici di una certa complessità.

· Usa correttamente gli strumenti del disegno tecnico applicando le regole di rappresentazione grafica.

	LIVELLO AVANZATO 1 
Voto 9/10
	· Comunica in modo consapevole ed efficace attraverso il linguaggio specifico, interagendo con gli altri nelle varie situazioni.

· Individua ed organizza relazioni tra i vari elementi tecnologici.

· Usa in autonomia gli strumenti del disegno tecnico applicando le regole dei vari tipi di rappresentazione.

	LIVELLO AVANZATO 2
Voto 10/10
	· Comunica in modo consapevole ed efficace attraverso il linguaggio specifico, interagendo con gli altri nelle varie situazioni in modo creativo ed originale.

· Individua ed organizza con sicurezza relazioni tra i vari elementi tecnologici.

· Usa in autonomia e con precisione gli strumenti del disegno tecnico applicando le regole dei vari tipi di rappresentazione. 


CERTIFICAZIONE DELLE COMPETENZE IN SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE

	LIVELLO BASE

Voto 6/10


	· Conosce i propri schemi motori di base e li sa utilizzare per l’acquisizione di alcuni gesti motori.

· Sa integrarsi nel gruppo e raggiungere almeno in parte la consapevolezza delle regole e dei fondamentali tecnici di alcune discipline sportive. 

	LIVELLO INTERMEDIO 1

Voto 7/10
	· E’ consapevole delle proprie competenze motorie e dei propri limiti e li sa adattare in modo corretto a qualsiasi gesto motorio di alcune discipline riconoscendone le regole.

· Sa integrarsi nel gruppo condividendo le regole di gioco e i corretti valori dello sport.

	LIVELLO INTERMEDIO 2

Voto 8/10


	· E’ consapevole delle proprie competenze motorie e dei propri limiti e li sa adattare in modo più che corretto a qualsiasi gesto motorio di alcune discipline riconoscendone le regole.

· Sa integrarsi collaborativamente nel gruppo condividendo le regole di gioco e i corretti valori dello sport.

	LIVELLO AVANZATO 1

Voto 9/10
	· E’ consapevole delle proprie capacità condizionali e coordinative e sa trasferire le abilità nei gesti motori di qualsiasi disciplina sportiva.

· Conosce i fondamentali e le regole relative ai principali giochi sportivi.

· Sa integrarsi nel gruppo e comprendere i corretti valori dello sport (fair play).

	LIVELLO AVANZATO 2

Voto 10/10


	· E’ consapevole delle proprie capacità condizionali e coordinative e sa trasferire le abilità nei gesti motori di qualsiasi disciplina sportiva con creatività e grande intelligenza tecnica.

· Conosce a perfezione i fondamentali e le regole relative ai principali giochi sportivi.

· Sa integrarsi nel gruppo, assumendo, se necessario, con sapienza e creatività, il ruolo di leader. Comprende e mette in atto i corretti valori dello sport (fair play).


7) ESAME CONCLUSIVO DEL PRIMO CICLO DI ISTRUZIONE

L’Esame di Stato conclusivo del primo ciclo d’istruzione si svolge secondo le modalità impartite dal MIUR, con proprio regolamento o atto interno.

Il Dirigente Scolastico comunica alle famiglie le modalità e i tempi di effettuazione delle prove. Le commissioni interne operano in conformità con le disposizioni di cui sopra.

· Il Dirigente Scolastico informa alunni e famiglie tramite circolare (prima settimana di giugno) circa la data e l’ora d’affissione sia dei tabelloni relativi alle ammissioni all’esame, sia dei calendari delle prove.

· I dipartimenti disciplinari di Lettere, Scienze Matematiche, Lingua Inglese e Lingua Francese si riuniscono per elaborare le prove scritte per l’Esame di Stato (prima  settimana di giugno).

· I coordinatori delle classi terze avranno cura di ritirare le diverse relazioni finali e i programmi svolti, per elaborare la relazione finale della classe che verrà condivisa in sede di  scrutinio finale e presentata successivamente al Presidente della Commissione. 

· Le sottocommissioni procedono alla correzione degli elaborati delle prove scritte e alla loro proposta di valutazione e in seguito, durante le prove orali, formuleranno un giudizio di valutazione (espresso in decimi) dell’Esame di Stato.

Al termine delle prove d’esame la sottocommissione è chiamata a formulare, con decisione a maggioranza, il voto conclusivo espresso in decimi sulla base di:

a) giudizio di idoneità o di ammissione assegnato in sede di scrutinio del secondo quadrimestre (considerando indicativamente per il 60% l’andamento del terzo anno e per il restante 40% l’andamento del biennio); 

b) misurazione degli elaborati (prove scritte di Italiano, Matematica, Inglese, Francese e prova nazionale Invalsi, il cui peso viene calcolato nella misura del 5%);

c) valutazione del colloquio pluridisciplinare (prova orale).

Su proposta della sottocommissione potrà essere assegnata la lode da parte della commissione esaminatrice con decisione assunta all’unanimità. La scuola stabilisce di assegnare la lode ad allievi che nel corso del triennio si sono distinti in modo particolare per i loro atteggiamenti collaborativi in situazioni di svantaggio o per le loro eccellenze in attività scolastiche.

8) VALUTAZIONE DEGLI APPRENDIMENTI PER GLI ALUNNI IN SITUAZIONI DI PARTICOLARE COMPLESSITÀ

Per le suddette situazioni si fa riferimento al D.P.R. 122/09.

Si ricorda inoltre che “nel diploma finale rilasciato al termine degli esami non viene fatta menzione delle modalità di svolgimento e della differenziazione delle prove” (Art. 10 del D.P.R. 122/09 - Regolamento recante coordinamento delle norme vigenti per la valutazione degli alunni e ulteriori modalità applicative in materia, ai sensi degli articoli 2 e 3 del decreto-legge 1° settembre 2008, n. 137, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2008, n. 169). 

Pur mantenendo inalterati i criteri enunciati nel D.P.R.122/09, per gli alunni di cittadinanza non italiana potranno essere predisposte prove costruite in relazione al loro livello di competenza linguistica.

9)  MODALITÀ DI COMUNICAZIONE CON LE FAMIGLIE

a. Utilizzo del Diario  in dotazione ad ogni alunno della scuola per le comunicazioni ordinarie;

b. lettera alle famiglie per comunicazioni urgenti e convocazioni da parte dei docenti o del D.S. (già a seguito delle prime valutazioni, a partire dalla prima classe, le famiglie verranno informate delle carenze dei ragazzi attraverso una nota ufficiale della scuola);

c. comunicazioni telefoniche;
d. scheda interquadrimestrale
e. colloqui quadrimestrali (dicembre – marzo);

f. eventuale disponibilità dei docenti nelle ore libere per colloqui settimanali o mensili;

g. sito Internet della scuola (www.mediadiazolbia.it)
Patto Formativo di Corresponsabilità

Il “Patto formativo di corresponsabilità” è uno strumento finalizzato ad esplicitare i comportamenti che alunni, genitori ed insegnanti si impegnano a realizzare nei loro rapporti. Esplicitarli è un mezzo per avere una maggior trasparenza e per essere più consapevoli del reciproco impegno che lega tutte le componenti della vita scolastica. 

Impegni della Scuola

· Fornire indicazioni chiare e complete sul progetto dell’offerta formativa dell’istituto (P.O.F.)

· Adoperarsi per rispettare e valorizzare le diversità di ogni singolo studente, e favorirne la completa integrazione nell’ambiente scolastico.

· Mettere in atto attività di recupero e sostegno per la soluzione di eventuali problemi di apprendimento o per soggetti in situazione di svantaggio o disagio.

· Promuovere attività di potenziamento e sviluppo delle capacità degli alunni anche al di fuori della programmazione curricolare.

Impegni degli insegnanti

· Favorire un “benessere” psico-fisico necessario all’apprendimento e alla maturazione della persona.

· Condurre l’alunno ad una sempre più chiara conoscenza di sé, guidandolo alla conquista della propria identità.

· Favorire il dialogo, la discussione, i dibattiti, in interventi ordinati, su argomenti che permettono ai docenti stessi di guidare gli alunni nei diversi processi formativi.

· Illustrare la propria offerta formativa, motivare il proprio intervento didattico, esplicitare straregie, strumenti di verifica e criteri di valutazione.

· Verificare l’adempimento delle consegne ricevute per abituare l’alunno ad una corretta responsabilità e un adeguato metodo di lavoro.

· Comunicare alla famiglia eventuali valutazioni negative riportate nel corso dell’anno scolastico.

· Chiarire con l’interessato e dialogare con la famiglia circa eventuali provvedimenti disciplinari da adottare.

· Essere a disposizione delle famiglie negli appuntamenti stabiliti nel POF (colloqui).

· Garantire le forme di vigilanza necessarie ad evitare ogni forma di scorrettezza e prevaricazione tra gli studenti.

Impegni degli alunni

· Rispettare i docenti, i compagni e tutto il personale.

· Rispettare gli ambienti e gli arredi scolastici.

· Osservare le disposizioni organizzative e di sicurezza dettate dal Regolamento d’Istituto.

· Partecipare attivamente ad ogni forma di integrazione e di solidarietà.

· Frequentare regolarmente rispettando gli orari.

· Assolvere assiduamente agli impegni di studio.

· Utilizzare strumenti adeguati per eseguire i compiti assegnati.

· Far firmare puntualmente le giustificazioni delle assenze (su apposito libretto) e le comunicazioni scuola-famiglia.

Impegni dei genitori

· Prendere visione del Patto Formativo di Corresponsabilità e farne motivo di riflessione con i propri figli.

· Partecipare ai colloqui con i docenti, ai consigli di classe e ai momenti di incontro promossi dalla Scuola. Inoltre, i genitori possono richiedere un appuntamento individuale con i docenti qualora lo ritengano necessario.

· Controllare con frequenza il diario, i compiti assegnati e responsabilizzare il figlio nella preparazione del materiale scolastico, in modo da renderlo sempre più autonomo.

· Controllare che l’abbigliamento sia decoroso e adeguato al luogo (vedi anche regolamento interno).

· Aiutare il figlio ad organizzare gli impegni di studio e le attività extrascolastiche in modo adeguato e proporzionato ai diversi impegni.

· Favorire la partecipazione del figlio a manifestazioni formative di solidarietà proposte dalla scuola.

· Collaborare con gli insegnanti per il raggiungimento degli obiettivi educativi e comportamentali dei nostri ragazzi, evitando di “giustificare” in modo aprioristico il proprio figlio ed essere disposti a dare credito agli insegnanti.

· Non delegare alla scuola gli aspetti educativi che competono anche alla famiglia.

· Rispettare l’orario di ingresso e limitare al minimo indispensabile le uscite o le entrate fuori orario.

IL DIRIGENTE SCOLASTICO

Prof.ssa Fabiola Martini

GLI INSEGNANTI DEL CdC




I GENITORI

Orientamento e Formazione Integrata

Oggi, più che mai, l'orientamento si propone come un aspetto essenziale dell'educazione, nel senso che esso tende a realizzare nei giovani il processo di personalizzazione, consistente nella strutturazione di una personalità capace di percepire correttamente se stessa e il mondo. Con l'orientamento si tende a realizzare anche l'arricchimento culturale necessario per un inserimento consapevole e responsabile dei giovani all'interno del tessuto sociale, economico e culturale cui appartengono.

E' questo forse l'unico modo perché la scuola contribuisca alla formazione dei suoi allievi come persone diverse e uniche che contribuiranno alla crescita sociale come cittadini e come lavoratori. La nostra scuola, dunque, contribuirà all'orientamento degli allievi aiutandoli ad acquisire abilità e competenze specifiche attraverso procedure didattiche adeguate e a carattere interdisciplinare.

Si tratterà, infatti, per diversi ragazzi, di avviare e/o raggiungere un’adeguata posizione di fronte ai valori e a decidere, sulla base di una chiara immagine di sé, sull'impronta umana e professionale da dare alla sua vita. La finalità è quella di promuovere un discorso orientativo attraverso attività ed esperienze ampie ed articolate, atte a preparare gli allievi ad una idonea e consapevole scelta della professione futura che risponda pienamente alle esigenze individuali e sociali. 

La programmazione educativa e didattica delle attività di orientamento e di formazione integrata mirerà al conseguimento di obiettivi generali e particolari che vengono di seguito indicati per classe:

Classe Prima

Esplorare e descrivere le attività lavorativo - professionali, il mondo del lavoro e la realtà circostante :Osservazione del settore primario, secondario e terziario.        

Classe Seconda

Promuovere l'orientamento scolastico-professionale: avviare l'alunno alla scoperta delle sue attitudini e abilità, dei suoi interessi e aspirazioni e a interessarsi della propria realtà sociale.   

Classe Terza

Favorire l'orientamento scolastico–professionale. Avviare a maturazione il proprio progetto di vita; Scegliere che tipo di scuola superiore frequentare; Prendere coscienza del lavoro come diritto-dovere del cittadino; Prendere coscienza della complessità del mondo del lavoro e della conseguente flessibilità delle prestazioni lavorative che esso richiede.

Per le classi terze si cercherà, nel primo quadrimestre, di intraprendere le iniziative di raccordo già attuate nel precedente anno scolastico, quali:

Realizzazione di moduli e laboratori orientativi riguardanti le caratteristiche essenziali degli indirizzi di ciascun istituto presente nel territorio.

Promozione di iniziative di informazione sulle prospettive occupazionali presenti nel territorio relative al percorso formativo successivo.
Formazione e aggiornamento
I cambiamenti della modernità, carica di segnali problematici, ci pongono di fronte alla sfida dell'emergenza educativa, per la quale si richiede una nuova professionalità dei docenti e, conseguentemente, una loro formazione di qualità.

È necessario che essi siano attrezzati a far fronte a sfide complesse e imprevedibili, capaci di fare ricerca, di innescare virtuose circolarità tra teoria e prassi, di vivere il confronto dialogico come elemento professionale, di apprendere per l'intera durata della carriera.

Dal Decreto Ministeriale 47/ 05/ 2007 

art.3“Nell’ambito delle innovazioni afferenti sia le politiche educative europee, sia le recenti riforme del nostro sistema educativo, sia le istanze sociali del nostro Paese, le azioni di formazione e aggiornamento sono tese a favorire nel pieno rispetto dell’autonomia didattica delle istituzioni scolastiche:

· integrazione degli alunni stranieri o comunque di origine e cultura diversa da quella italiana;

· integrazione degli alunni diversamente abili;

· promozione  dell’orientamento, contro la dispersione scolastica, il disagio e il lavoro minorile  specie nelle periferie metropolitane, nel sud e nelle isole.

· miglioramento degli apprendimenti di base degli studenti nel percorso dell’obbligo d’istruzione (matematica, scienze e educazione linguistica), con attenzione all’educazione alla lettura;

· diffusione della pratica musicale come fattore educativo dei giovani;

· supporto per sostenere il personale docente ed Ata nella promozione dell’acquisizione, a scuola, di corretti stili di vita, con riferimento a iniziative per:

· l’educazione alla legalità, anche nella prospettiva del sessantesimo anniversario della Costituzione italiana, ed il contrasto al bullismo; 

· l’educazione allo sviluppo sostenibile, l’educazione alla cittadinanza ed, in particolare, alla cittadinanza europea, per il superamento di nuove forme di razzismo, xenofobia e antisemitismo;

· l’educazione ad una corretta alimentazione, l’educazione sportiva e la lotta contro la violenza nello sport ed il  doping;

· aggiornamento professionale dei docenti di religione cattolica in attuazione del D.P.R. 16 dicembre 1985 n. 751 ; 

· potenziamento e sviluppo delle competenze finalizzate all’utilizzo delle tecnologie dell’informazione e della comunicazione nella didattica e potenziamento dell’educazione alla convivenza civile;

· supporto  all’educazione degli adulti;

· miglioramento della sicurezza e della salute dei lavoratori durante il lavoro.

Protocollo di Accoglienza per alunni stranieri

PREMESSA

Da alcuni anni la nostra scuola è frequentata da alunni stranieri provenienti da paesi europei ed extraeuropei, da qui l’esigenza di fare in modo che il loro inserimento  risulti sempre più positivo e che la loro presenza a scuola sia vissuta come un arricchimento umano e culturale. 

In quest’ottica si colloca la messa a punto di uno specifico PROTOCOLLO DI ACCOGLIENZA PER L’INSERIMENTO DEGLI ALUNNI STRANIERI un documento che intende  pianificare le modalità di accoglienza, anche secondo le linee guida del MIUR (febbraio 2006) e che contiene indicazioni per la prima fase di accoglienza, per l’inserimento degli alunni nelle classi e per i Consigli di classe che accoglieranno studenti stranieri. 

In quanto strumento di lavoro, il protocollo può essere integrato e rivisto sulla base delle esigenze e delle risorse della scuola, la quale attraverso tale documento intende prestare particolare attenzione al problema dell’accoglienza, intesa non come fase, ma come processo, come stile della scuola stessa.

1. FINALITÀ:

Attraverso le indicazioni contenute nel Protocollo di Accoglienza, ci si propone di:

definire pratiche condivise all’interno della Scuola in tema di accoglienza e di alunni stranieri

facilitare l’ingresso a scuola dei ragazzi stranieri e sostenerli nella fase di adattamento al nuovo ambiente

favorire un clima di accoglienza nella scuola

entrare in relazione con la famiglia immigrata

promuovere la comunicazione e la collaborazione tra scuole e scuole e territorio sui temi dell’accoglienza e dell’educazione interculturale

prevedere forme di aggiornamento del personale, in merito alle problematiche dell’integrazione (spiegare l’importanza dell’intercultura in classe; illustrare le difficoltà di apprendimento della lingua italiana secondo la lingua d’origine; offrire indicazioni sul rapporto scuola-famiglia esistenti nelle culture “altre”).

2. CONTENUTI

Il Protocollo d’Accoglienza:

prevede la costituzione di una Commissione di Accoglienza

contiene criteri e indicazioni riguardanti l’iscrizione e l’inserimento a scuola degli alunni stranieri

traccia fasi e modalità dell’accoglienza a scuola, definendo compiti e ruoli degli operatori scolastici e di coloro che partecipano a tale processo

propone modalità di interventi per l’apprendimento della lingua italiana e dei contenuti curriculari.

3. LA COMMISSIONE ACCOGLIENZA

La Commissione Accoglienza è formata:

dal Dirigente Scolastico

dai componenti della ‘Commissione Alunni stranieri’ nominata dal Collegio ad inizio d’anno.

La Commissione Accoglienza è tuttavia aperta alla collaborazione di alunni, possibilmente della stessa nazionalità, che possano assistere il nuovo compagno grazie alla conoscenza della lingua d’origine, alla collaborazione eventuale di genitori, di associazioni di volontariato e di quanti si rendano disponibili a dare un contributo per l’accoglienza.

La Commissione ha il compito di seguire le varie fasi dell’inserimento degli alunni stranieri di recente immigrazione a partire dal momento della richiesta di iscrizione alla scuola. Sempre in collaborazione con i Consigli di classe, si occuperà in particolare delle attività destinate agli alunni stranieri, delle difficoltà da loro incontrate e dei risultati ottenuti.

4. PRIMA FASE DI ACCOGLIENZA (alunni di recente immigrazione)

4. a- Domanda di iscrizione 

Al momento del primo contatto con la scuola, una persona incaricata della Segreteria provvede a dare le prime informazioni sulla scuola, richiedere la documentazione e fissare un appuntamento con un membro della Commissione Accoglienza, nominato dal 1° Collegio dei Docenti.

 Vengono utilizzati per l’iscrizione appositi modelli bilingue.

4. b- Colloqui con genitori e alunno

Su appuntamento, nei giorni successivi al primo contatto con la scuola, avviene un colloquio tra il Dirigente Scolastico e/o un docente della Commissione (con la presenza se è necessario e possibile di un mediatore linguistico), i genitori e l’alunno, per raccogliere informazioni sullo studente e la sua storia scolastica; 

Definire la situazione famigliare: membri nucleo famigliare, titolo di studio e professione dei genitori, lingue parlate e conosciute, aspettative nei confronti dell’Italia e progetti per il futuro;

Raccogliere dati anagrafici e le informazioni relative agli studi compiuti dall’alunno nel Paese d’origine: età, classe frequentata, durata e caratteristiche del sistema scolastico di provenienza, regolarità della frequenza.

Osservare le abilità, i comportamenti dell’alunno, le modalità di interazione con gli altri.

Offrire un aiuto nella compilazione della domanda di iscrizione e nella scelta delle opzioni offerte dalla scuola.

4.bis Tabella di sintesi PRIMA FASE DI ACCOGLIENZA 

                              (per alunni di recente immigrazione)

	COSA
	CHI
	QUANDO
	MATERIALI

	a. DOMANDA DI ISCRIZIONE

-Dare prime informazioni sulla scuola

-Richiedere la documentazione

-Fissare un appuntamento con un membro della Commissione Accoglienza
	PERSONA DESIGNATA DELLA SEGRETERIA
	Al momento del primo contatto con la scuola
	Materiale tradotto in varie lingue

	b. COLLOQUIO

CON GENITORI E ALUNNO

- Raccolta di informazioni sul ragazzo e la famiglia, storia scolastica, progetto migratorio

-Aiuto nella compilazione della domanda di iscrizione e nella scelta delle opzioni offerte dalla scuola


	DOCENTE DELLA COMMISSIONE ACCOGLIENZA

(eventualmente affiancato da mediatore linguistico)
	Su appuntamento nei giorni successivi al primo contatto con la scuola
	Scheda rilevazione dati

Opuscolo informativo sull’organizzazione 


L’esperienza maturata da altre realtà scolastiche suggerisce quanto segue:

è consigliabile avviare la procedura di accoglienza dell’alunno straniero a scuola, prima della delibera di assegnazione ad una classe, che preveda un periodo limitato nel tempo (una settimana) per osservazioni e accertamenti;

è importante che l’inserimento dell’alunno sia graduale e meditato; è necessario infatti:

-elaborare i dati raccolti (informazioni sulla famiglia e sul Paese d’origine, sul percorso scolastico dell’alunno e sulla sua biografia linguistica)

-scegliere la classe in cui inserirlo previo contatto con la Commissione formazione classi.

-raccogliere il materiale per l’accoglienza e predisporre l'aula in cui l'alunno sarà inserito (utile potrebbe essere ad esempio, esporre cartelli di benvenuto in lingua e carte geografiche che evidenzino il paese di provenienza dell’alunno)

4. c- Approfondimento della conoscenza

Nelle due settimane che precedono l'inizio dell'anno scolastico, viene rilevata la situazione di partenza dell’alunno attraverso prove linguistiche di livello, a cura dei docenti della Commissione di Accoglienza. 

I dati emersi verranno comunicati ai Consigli di classe interessati.

In seguito alla rilevazione del grado di conoscenza della lingua italiana, l’alunno verrà avviato ad  un percorso di alfabetizzazione calibrato sul suo livello di partenza.

5. INSERIMENTO DEGLI ALUNNI NELLE CLASSI

5.a- Proposta di assegnazione dell'alunno straniero alla classe e alla sezione

La Commissione Accoglienza, tenuto conto delle disposizioni legislative (D.P.R. 394/1999)
, delle informazioni raccolte tramite questionario e colloqui con genitori e alunno, valutate le sue abilità e competenze, propone l’assegnazione della classe.

In linea generale la scelta da privilegiare  è quella dell’inserimento in una classe di coetanei, in quanto consente:

di instaurare rapporti alla pari

di evitare un pesante ritardo scolastico

di ridurre il rischio di dispersione scolastica.

La Commissione Accoglienza, sentito il parere dei docenti interessati, valuta poi tutte le informazioni utili sulle classi della stessa fascia (1^-2^-3^), tenendo conto non semplicemente del criterio numerico, ma di tutti quei fattori utili ad individuare sia in quale situazione l’allievo starà meglio, ma anche quale classe, in base alle sue caratteristiche, potrebbe trarre beneficio da questo inserimento.

Saranno presi in considerazione :

presenza nella classe di altri alunni provenienti dallo stesso paese

criteri di rilevazione della complessità delle classi (profilo generale, presenza di disagio, handicap, dispersione ecc)

ripartizione degli alunni nelle classi evitando la costituzione di sezioni con predominanza di alunni stranieri specialmente se provenienti tutti dallo stesso paese.

6. INDICAZIONI AL CONSIGLIO DI CLASSE 

6 a- Prima accoglienza nella classe

L’insegnante coordinatore, preventivamente contattato dal Docente referente o da un altro membro della Commissione, provvede ad informare il consiglio di classe del nuovo inserimento.

L’insegnante in servizio accoglie l’alunno e lo presenta alla classe. E’ questa una fase da curare particolarmente, specialmente se l’alunno arriva in corso d’anno, al fine di creare rapporti di collaborazione fra i compagni, in modo che si sentano anch’essi coinvolti nell’accoglienza. 

Gli insegnanti e i ragazzi della classe interessata cercheranno forme di comunicazione e modi per facilitare l’inserimento: importante è mostrare un atteggiamento di disponibilità così da far sentire da subito il nuovo arrivato parte della classe.

6 b- Compiti del Consiglio di Classe

Il Consiglio di Classe:

favorisce l’integrazione nella classe del nuovo alunno

individua modalità di semplificazione o facilitazione linguistica per ogni disciplina, da utilizzare appena l’alunno acquisisce una minima conoscenza dell’italiano

programma o prende informazioni sui percorsi di alfabetizzazione o consolidamento linguistico, che potranno essere attuati sulla base delle risorse disponibili  (docenti con ore a disposizione, insegnanti volontari, fondi della scuola, progetti della scuola e finanziamenti extrascolastici, in orario scolastico o extrascolastico  

il Consiglio di Classe prevede inoltre, se necessario, l'uscita dal gruppo classe dell'alunno, per interventi individualizzati di supporto, svolti insieme ad altri alunni del suo stesso livello linguistico

mantiene i contatti con i docenti che seguono l'alunno nelle attività di recupero

6 c -Strumenti e risorse

La Scuola potenzierà la propria biblioteca scolastica con testi multilingue, anche in collaborazione con i servizi multiculturali delle biblioteche pubbliche, con le associazioni di volontariato e di immigrati. 

Si cercherà di costituire un archivio, cartaceo e informatico, di testi semplificati di argomenti appartenenti a varie discipline, esercitazioni, schemi e sintesi, lezioni tradotte in altre lingue.

Specie nei primi tempi sarà utile coinvolgere con la funzione di tutor, un alunno della stessa nazionalità disponibile all’aiuto e qualora fosse possibile un mediatore linguistico.    

6.d -Fase della frequenza successiva

Nel primo anno di attività dell’alunno straniero neoarrivato sarà l’apprendimento e il consolidamento della lingua italiana, cui dovranno essere destinati tempo e risorse umane, attraverso l’impostazione di un progetto specifico (laboratorio di italiano L2 valorizzando possibilmente anche la lingua e la cultura d’origine).

Per quanto riguarda le materie di studio è utile precisare che il comma 4 dell’art. 45 del D.P.R. 394/ 1999, che qui si riporta, recita:

Il Collegio dei docenti definisce, in relazione al livello di competenza dei singoli alunni stranieri il necessario adattamento dei programmi di insegnamento; allo scopo possono essere adottati specifici interventi individualizzati o per gruppi di alunni, per facilitare l’apprendimento della lingua italiana utilizzando, ove possibile, le risorse professionali della scuola. Il consolidamento della conoscenza e della pratica della lingua italiana può essere realizzata altresì mediante l’attivazione di corsi intensivi di lingua italiana sulla base di specifici progetti, anche nell’ambito delle attività aggiuntive di insegnamento per l’arricchimento dell’offerta formativa.

Il Collegio docenti delega i Consigli di classe interessati a individuare possibili forme di “adattamento dei programmi di insegnamento”; possibili forme già sperimentate da Consigli di classe di altre scuole primarie di secondo grado, possono essere:

la temporanea esclusione dal curriculum di quelle discipline che presuppongono una specifica competenza linguistica, sostituendole con attività di alfabetizzazione  o consolidamento linguistico.

la riduzione degli obiettivi e dei contenuti di alcune discipline, in modo da favorire il raggiungimento di obiettivi minimi disciplinari.

la sostituzione di parti di programma con altre più consone alla formazione dell’alunno. 

6.e- L’italiano come seconda lingua 

La scuola attiverà laboratori di italiano L2 articolandoli nei livelli previsti dal Portfolio europeo, tuttavia le classi di italiano L2 potranno prevedere accorpamenti di livelli simili (esempio: A1+A2 o B1+B2). In generale i livelli
LIVELLO 1 (cfr Portfolio europeo livelli P, A1, A2)

Alfabetizzazione di base, con l’obiettivo che l’alunno acquisisca una padronanza strumentale della lingua italiana

LIVELLO 2 (cfr Portfolio europeo livelli B1, B2)

    Consolidamento delle abilità acquisite per migliorare la capacità espressiva e 

    comunicativa, con l’obiettivo che l’alunno raggiunga una padronanza linguistica  

    che gli consenta di esprimersi compiutamente e inserirsi nel nuovo codice  

    comunicativo.

 LIVELLO 3 (cfr Portfolio europeo livelli C1, C2)

Apprendimento della lingua per studiare con l’obiettivo che l’alunno sappia utilizzare la lingua specifica delle varie discipline.

7. VALUTAZIONE

I quadrimestre

I Consigli di classe potranno decidere che gli alunni stranieri, i quali non conoscendo la lingua partono da un’evidente situazione di svantaggio, possano avere una valutazione  nelle  materie pratiche e meno legate alla lingua, come educazione motoria, musicale, arte e immagine e matematica, in alcuni casi lingua straniera.

Il lavoro svolto dagli alunni nei corsi di alfabetizzazione o di sostegno linguistico diventa parte integrante della valutazione di italiano (intesa come materia curriculare) o anche di altre discipline, qualora durante tale attività sia possibile l’apprendimento di contenuti. 

L’attività di alfabetizzazione sarà oggetto di verifiche orali e scritte (da svolgere in classe) predisposte dal docente del corso di alfabetizzazione e concordate con l’insegnante curriculare.

Nel caso in cui l’alunno straniero abbia una buona conoscenza di una lingua straniera (inglese – francese –spagnolo), essa almeno in una prima fase potrà essere utilizzata come lingua veicolare per l’acquisizione dei contenuti e l’esposizione degli stessi, previa la predisposizione di opportuni materiali.

Il Consiglio di classe dovrà coinvolgere la famiglia nei diversi momenti del processo valutativo e prevedere la presenza di un mediatore linguistico durante i colloqui con i genitori e durante la consegna delle schede di valutazione. In assenza di tale figura bisognerà prevedere la possibilità di trasmettere il documento di valutazione dell’alunno debitamente tradotto.

E’ utile ricordare che per tutti gli alunni e quindi anche per gli alunni stranieri, la valutazione sommativa non può essere la semplice media delle misurazioni rilevate con le varie prove, ma deve tener conto del raggiungimento di obiettivi trasversali che sono comunque disciplinari quali impegno partecipazione, progressione nell’apprendimento eventuali condizioni di disagio. E’ opportuno inoltre prendere in considerazione la situazione di eventuale svantaggio linguistico e rispettare i tempi di apprendimento dell’Italiano come L2. Nella valutazione finale, di passaggio da una classe all’altra o da un grado scolastico al successivo, occorre inoltre, far riferimento ad una previsione di sviluppo dell’alunno.

8. CONTRIBUTI

La Scuola dovrà attivarsi per la ricerca di risorse economiche finalizzate all’integrazione degli allievi immigrati (es. finanziamenti provinciali, regionali, europei ecc)

8. a  Intese con enti locali

Il protocollo di accoglienza della Scuola costituisce la base sulla quale verrà costruita una rete di raccordo ed integrazione dell’azione delle Istituzioni scolastiche e del Servizio Sociale del Comune. Tutto ciò avrà il fine di garantire ad ogni alunno straniero il diritto fondamentale all’istruzione e alla promozione della propria personalità.
Integrazione degli alunni diversamente abili

L’integrazione degli alunni diversamente abili trova riferimento nella normativa vigente ed in particolare nella legge 517/77, nelle circolari ministeriali 258/83 e 250/85, nella legge quadro 104/92 e nel D.P.R. 24/2/94. 

Le Linee guida sull'integrazione scolastica degli alunni con disabilità del 4/8/2009 ripercorrono le tappe degli interventi legislativi con l’intento di fornire agli operatori scolastici una visione organica della materia.

Il nostro Istituto, in particolare ha recepito le norme sopra citate, che prevedono che la scuola s’adoperi alla creazione di un Gruppo di Lavoro di Istituto (GLHI art. 15 c. 2 L.104/92) istituendo il GLH di Istituto.

	GLH d’Istituto (GLHI)



	COMPOSIZIONE: 

· Dirigente Scolastico

· alcuni insegnanti di sostegno 

· rappresentanti degli insegnanti curricolari 

· rappresentanti degli Enti Locali

· rappresentanti delle ASL

· rappresentanti dei genitori dei ragazzi con disabilità 

· rappresentanti delle Associazioni 


	COMPITI: 

· Programmazione attività di sostegno 
dell’Istituto

· Accoglienza per gli alunni disabili in ingresso

· Proposte di attività didattiche individualizzate

· Progetti e strategie per l’integrazione dei 
diversabili

· Predisposizione di materiale e ausili utili

· Collaborazione e coordinamento con educatori 

· Calendario GLH operativi

· Proposte acquisti - Piano di acquisto 
strumentazione didattica specializzata

· Eventuali proposte per corsi di aggiornamento

· Coinvolgimento delle famiglie nei progetti 
scolastici 

· Definizione dei criteri generali per la 
redazione del PDF e del PEI

· Predisporre la documentazione relativa alle attività di sostegno richiesta dall’USP

· Accompagnamento in uscita nelle scuole    superiori




Le stesse norme prevedono inoltre la formulazione di un Profilo Dinamico-Funzionale (PDF) ai fini della formulazione di un Piano Educativo Individualizzato (PEI) per ogni alunno disabile. Dal momento che PDF e PEI debbono essere stilati dai Consigli di Classe in collaborazione con gli operatori socio sanitari e con i genitori dell’alunno si ritiene opportuno procedere attraverso un organo apposito denominato Gruppo di lavoro operativo – GLHO (Nota ministeriale 27 luglio 2005) nelle classi in cui sono inseriti alunni diversamente abili con all’ordine del giorno “Programmazione educativo didattica: PDF e PEI” , da effettuare preferibilmente nel corso del mese di ottobre/ novembre). 
	GLH operativo (GLHO)



	COMPOSIZIONE: 

· Dirigente Scolastico

· Consiglio di Classe (insegnanti curricolari e di sostegno)

· operatori ASL (e/o dell’ente privato referente) che seguono il percorso riabilitativo dell’alunno con disabilità

· i genitori dell’alunno

· eventualmente un esperto richiesto dalla famiglia e/o dall'Associazione di cui fanno parte. 


	COMPITI: 

- ha il compito di predisporre il PDF e il PEI e di verificarne l'attuazione e l'efficacia nell'intervento scolastico.




Il Dirigente scolastico è il garante dell'offerta formativa che viene progettata ed attuata dall'istituzione scolastica: ciò riguarda la globalità dei soggetti e, dunque, anche gli alunni con disabilità.

La leadership dirigenziale si concretizza anche mediante la promozione e la cura di una serie di iniziative da attuarsi di concerto con le varie componenti scolastiche atte a dimostrare l'effettivo impegno del Dirigente e dell'istituzione scolastica in tali tematiche (come per esempio corsi di formazione, programmi di miglioramento del servizio scolastico per gli alunni con disabilità, progetti, iniziative per il coinvolgimento dei genitori e del territorio, costituzioni di reti di scuole per obiettivi concernenti l'inclusione, partecipazione agli incontri di GLHO, istituzione del GLH di Istituto, favorire la continuità educativo-didattica, programmi di miglioramento del servizio scolastico per gli alunni con disabilità, partecipazione alla stipula di Accordi di programma a livello dei piani di zona, di cui all'art 19 L. n. 328/00, direttamente o tramite reti di scuole, ecc.).

DOCUMENTAZIONE

L’alunno diversamente abile arriva nella scuola con un fascicolo personale che dovrebbe contenere:

· Certificazione - redatta dallo specialista della patologia specifica e rinnovata al passaggio al nuovo ordine di scuola;

· Diagnosi funzionale - redatta dall’unità multidisciplinare;

· Profilo Dinamico Funzionale e P.E.I.  redatti negli anni precedenti;

· Registro personale dell’alunno e/o Cartella pedagogica;

· Schede informative derivanti dagli incontri con le maestre.

Tali documenti certificativi sono coperti dalla normativa sul segreto d’ufficio e a tutela della privacy. Il Coordinatore di classe e l’insegnante di sostegno leggono tutta la documentazione e nel primo C.d.C. illustrano la situazione di partenza sulla base di tali letture, di colloqui con i genitori, con gli educatori, addetti/a all’assistenza, ecc.

REDAZIONE DEL P.D.F. (PROFILO DINAMICO FUNZIONALE)

Il profilo dinamico funzionale è atto successivo alla diagnosi funzionale e indica in via prioritaria, dopo un primo periodo di inserimento scolastico, il prevedibile livello di sviluppo che l'alunno  dimostra di possedere nei tempi brevi e nei tempi medio/lunghi. Il profilo dinamico funzionale è aggiornato, come disposto dal comma 8 dell'art. 12 della legge n. 104 del 1992, a conclusione della scuola materna, della scuola elementare, della scuola media e durante il corso di istruzione secondaria superiore.

Il profilo dinamico funzionale viene redatto dall'unità multidisciplinare (composta: dal medico specialista nella patologia segnalata, dallo specialista in neuropsichiatria infantile, dal terapista della riabilitazione, dagli operatori sociali in servizio presso la unità sanitaria locale o in regime di convenzione con la medesima), dai docenti curriculari e dagli insegnanti specializzati della scuola, che riferiscono sulla base della diretta osservazione ovvero in base all'esperienza maturata in situazioni analoghe, con la collaborazione dei familiari dell'alunno. La scuola, qualora mancasse il rappresentante della ASL è tenuta a compilare solo la parte di sua competenza tralasciando il resto.

REDAZIONE DEL P.E.I. (PIANO EDUCATIVO INDIVIDUALIZZATO)

L’insegnante di sostegno è assegnato alla classe e non al soltanto al singolo alunno in situazione di disabilità, per attuare un programma condiviso da tutti i docenti del C.d.C. e formalizzato nel P.E.I. (Piano Educativo Individualizzato), in funzione della presenza dell’alunno con handicap. 

Le linee di sviluppo del P.E.I. (a livello generale) vengono delineate nel primo Consiglio di Classe, dopo che si sono effettuate le prime osservazioni, verifiche e test d’ingresso.

Il docente di ciascuna disciplina concorda gli obiettivi specifici individualizzati, le metodologie e i contenuti della propria materia con l’insegnante di sostegno della classe. L’insegnante di sostegno, nella misura in cui è in compresenza con tutti o con una parte dei colleghi della classe in cui è inserito l’alunno diversamente abile, collabora a definire unità didattiche individualizzate delle singole discipline assieme ai docenti di classe, al fine di inserirli nella Progettazione educativo-didattica individualizzata. 

Il P.E.I. dovrà essere redatto, congiuntamente, dagli operatori sanitari individuati dalla A.S.L. e dai docenti curriculari e di sostegno, in collaborazione con i genitori o gli esercenti la potestà sull’alunno.

Detti soggetti propongono, sulla base delle loro conoscenze/competenze e sulla base dei dati derivanti dalla diagnosi funzionale e dal profilo dinamico funzionale, gli interventi finalizzati alla piena realizzazione del diritto all’istruzione e all’integrazione scolastica dell’alunno disabile.

La sintesi delle proposte porta alla redazione del piano educativo correlato, da un lato alle disabilità dell’alunno e alle conseguenti difficoltà, dall’altro alle potenzialità disponibili.

Il docente di sostegno, con la collaborazione del Coordinatore di classe provvede a stendere la bozza del P.E.I. sulla base delle indicazioni emerse; tale bozza verrà approvata con eventuali modifiche dai docenti del C.d.C..

Il P.E.I. contiene: la presentazione del caso, il contesto familiare, la scolarità pregressa, il deficit, la situazione di partenza, il livello scolastico e relazionale, le attitudini, le strategie adottate, i mezzi, le modalità di verifica, il tipo di valutazione, ecc..

Sulla base delle informazioni emerse durante la riunione di tutte le figure preposte alla redazione del PEI, ogni insegnante della classe, redige un Piano di lavoro personalizzato per l’alunno diversamente abile, in cui sono riportati obiettivi educativi e didattici, contenuti disciplinari, metodi d’insegnamento, materiali e strumenti utilizzati, tipologie di verifica e criteri per la valutazione.

L’insegnante di sostegno collaborerà con il docente curricolare, per fissare obiettivi, metodologia, contenuti, modalità di verifica, valutazione.

Spetta agli insegnanti di classe, in accordo con l’insegnante di sostegno, realizzare tale progetto anche quando quest’ultimo è assente, per evitare i tempi vuoti che spesso si verificano nella vita scolastica degli alunni in difficoltà, che inducono a richieste sempre maggiori degli insegnanti di sostegno a fianco degli alunni, travisando il principio stesso dell’integrazione che è quello di fare interagire il più possibile il soggetto insieme agli adulti di riferimento, i suoi compagni di gruppo e di classe (Circolare Ministeriale n. 250 dell’85).

LIVELLO DI COLLABORAZIONE

Al fine di rendere effettiva la collaborazione dell'insegnante di sostegno e del docente curriculare, che si trovano ad operare in compresenza, sarebbe opportuno che le lezioni potessero essere condotte insieme e che in alcuni casi possa essere lo stesso insegnante di sostegno a  proporre e sostenere le lezioni concordandole con l'insegnante disciplinare. 

Questo per vari motivi:

· due insegnanti possono effettivamente collaborare e unire le forze e le proprie competenze al fine di migliorare la qualità dell'approccio didattico

· evitare che l'insegnante di sostegno si senta escluso o coinvolto soltanto nelle problematiche relative alle difficoltà di apprendimento e/o di relazione degli alunni con disabilità

· trasmettere alla classe il messaggio che l'insegnante in più non si trova lì per i problemi del ragazzo/a con disabilità ma perchè si vogliono usare strategie che implichino il coinvolgimento di più figure educative

LA VALUTAZIONE 

La valutazione dell’alunno in situazione di handicap è commisurata ai suoi specifici livelli di partenza e non a quelli della classe; per cui anche la valutazione deve essere formulata in base a parametri particolari derivati dall’analisi puntuale delle difficoltà derivanti dall’handicap, dal confronto tra il percorso pronosticato e quello svolto.

Le verifiche periodiche scritte e orali, svolte durante il quadrimestre in collaborazione tra l’insegnante di sostegno e l’insegnante di ciascuna disciplina e valide ai fini della valutazione quadrimestrale dell’alunno, devono essere concordate e condivise tra l’insegnante di sostegno e l’insegnante di classe.

Il giudizio globale relativo all’alunno in situazione di handicap viene compilato dalla coordinatrice in collaborazione con l’insegnante di sostegno prima del C.d.C. e poi discusso e approvato in sede di scrutinio.

La valutazione ordinaria

La valutazione degli alunni diversamente abili 

· deve avvenire sulla base del piano educativo individualizzato; 

· è effettuata da tutti gli insegnanti; 

· deve essere evidenziato se per talune discipline sono stati adottati particolari criteri didattici. (Ad esempio, per alunni con ritardo mentale lieve gli aspetti concettuali possono essere semplificati in funzione di una loro traduzione pratica); 

· bisogna indicare quali attività integrative o di sostegno sono state svolte, in sostituzione dei contenuti parziali di alcune discipline (ad esempio: per un alunno con minorazione motoria o visiva il disegno può essere sostituito con lo studio teorico.  

In questi casi se il consiglio di classe ritiene che l’apprendimento sia globalmente riconducibile agli apprendimenti ritenuti idonei per una valutazione positiva rispetto ai programmi ministeriali, promuove l’alunno alla classe successiva; gli alunni diversamente abili, anche agli esami di licenza media, possono svolgere prove differenziate nel quadro delle finalità della scuola media. Esse devono essere coerenti con il percorso formativo svolto e debbono permettere di misurare i progressi realizzati rispetto ai livelli iniziali di apprendimento, tenuto conto delle potenzialità dell’alunno. 

La valutazione differenziata 

Nel caso in cui la programmazione individualizzata contempli “obiettivi didattici e formativi non riconducibili ai programmi ministeriali”, l’alunno può essere ammesso alla classe successiva con l’attribuzione di voti relativi solo al PEI, quindi senza valore legale. In tal caso “ai voti riportati nello scrutinio finale ed ai punteggi assegnati in esito agli esami, si aggiunge l’indicazione che la votazione è riferita al PEI e non ai programmi ministeriali”. si Tale precisazione va inserita solamente nelle certificazioni rilasciate agli interessati e non nei tabelloni affissi all’Albo. La famiglia dell’alunno con handicap deve essere preventivamente informata dell’eventuale valutazione differenziata. Se non c’è assenso, l’alunno viene valutato secondo i normali parametri. Negli esami di licenza media, l’OM sulla valutazione degli alunni del 2001 introduce la possibilità per gli alunni con ritardo mentale grave che non riescono a conseguire il diploma di licenza media, di conseguire un attestato con il riconoscimento dei crediti formativi maturati.

DEFINIZIONE DEL RUOLO E DEI COMPITI DEL DOCENTE DI SOSTEGNO

Alla luce delle vigenti disposizione legislative, l'insegnante di sostegno assume i seguenti ruoli e compiti: 

· La traduzione in termini operativi della diagnosi funzionale espressa dall'équipe sanitaria; 

· La progettazione di un curriculum differenziato opportunamente collegato a quello comune della classe (l'insegnante di sostegno non formula da solo il curriculum, ma coordina il lavoro svolto dai colleghi che sono, a loro volta, gli specialisti delle loro discipline); 

· Il coordinamento di tutti gli operatori scolastici e sanitari e della famiglia dell'alunno; 

· Il sostegno didattico alla classe e nel piccolo gruppo omogeneo (l'insegnante di sostegno entra nella classe nei momenti operativi); 

· L'osservazione e la verifica dei risultati in collaborazione con gli altri docenti, medici, psicologi, terapisti, psicopedagogisti, ecc. 

Attività degli insegnanti di sostegno 

Per quanto riguarda le attività di sostegno si rileva la necessità di organizzare l'orario scolastico in maniera flessibile per consentire all'alunno diversamente abile un'efficace integrazione nella classe, possibilità di operare in classi aperte e di partecipare ad attività laboratoriali. 

Nelle ore di compresenza le attività da proporre saranno di tipo operativo tali da coinvolgere l'intero gruppo-classe in modo che il ruolo dell'insegnante specializzato non si riduca a quello di precettore in un rapporto duale con l'alunno diversamente abile. Inoltre il lavoro didattico si svolgerà principalmente in classe, ma in situazioni in cui si riterrà opportuno, in accordo con il team di classe, l'alunno potrà essere portato fuori dall'aula in un gruppo omogeneo di 3 o 4 allievi, oppure individualmente per particolari attività di rinforzo. 

Al fine di migliorare l'Offerta Formativa si prevede di programmare attività didattiche e di laboratorio attraverso la collaborazione e cooperazione degli insegnanti di sostegno, poiché dalle specifiche competenze di ciascuno può scaturire una più proficua attività didattico-​educativa. 

Curricolari Con questo termine vengono indicati i diversi progetti  formativi  aggiuntivi di potenziamento da svolgere all’interno dell’orario base ai quali possono partecipare anche figure di esperti esterni alla scuola.

	 
	         PROGETTI
	       DESCRIZIONE


	DESTINATARI

	 
	Clil
	Apprendimento in lingua inglese di una disciplina curricolare
	CLASSI PRIME

	
	Scuol@ Press
	Realizzazione giornalino on line con contributi di alunni di tutte le classi
	TUTTE LE CLASSI

	 
	Campionato dei libri
	 Competizione a squadre finalizzate ad incentivare  la lettura 
	TUTTE LE CLASSI

	 
	Nuoto in classe 
	Corso di nuoto svolto all’interno dell’insegnamento di scienze motorie
	CLASSI PRIME

	 
	Pallavolo in classe 
	In collaborazione con la Pallavolo Olbia
	CLASSI PRIME E SECONDE

	 
	“I giovani ricordano la Shoah”: giornata della memoria
	Lavori degli alunni
sul tragico evento che ha segnato la storia europea del ‘900 
	TUTTE LE CLASSI

	
	Orto Diaz
	Creazione di un piccolo orto nelle due sedi di Olbia 
	CLASSI PRIME e SECONDE

	
	Educazione alla affettivita’
	In collaborazione con l’Azienda sanitaria loc.
	CLASSI TERZE

	
	La scuola di tutti
	Supporto psico-didattico ad alunni a rischio di insuccesso scolastico
	TUTTE LE CLASSI

	
	Progetto Lettore per caso
	In collaborazione con L’Associazione culturale Ippogrifo di Olbia
	CLASSI  SECONDE


 b- Extracurricolari
Queste attività sono rivolte a tutti gli alunni che ne faranno richiesta e vengono svolte in orario  pomeridiano extra-scolastico da  personale specializzato interno o esterno alla scuola.
	           PROGETTI
	        DESCRIZIONE
	DESTINATARI

	Patentino 
	Corso per il conseguimento del patentino: per la guida del ciclomotore 
	CLASSI TERZE

	Certificazione KET
	Potenziamento delle competenze in lingua straniera scritta e orale
	CLASSI TERZE

	Laboratori per il recupero di italiano e matematica
	Attività di recupero rivolto agli alunni di tutte le classi con valutazione insufficiente per le discipline basilari di italiano e matematica 
	TUTTE LE CLASSI

	Laboratorio di ceramica
	Realizzazione di un presepe da donare alla pediatria dell’Ospedale di Olbia
	TUTTE LE CLASSI

	Ecdl
	 Corso per il conseguimento dei vari livelli dell’ECDL
	 TUTTE LE CLASSI

	Certificazione Trinity
	Potenziamento delle abilità della comunicazione orale) 
	CLASSI PRIME

	Giochi Sportivi Studenteschi
	Partecipazione di tutti gli alunni.

Atletica  leggera, calcetto e pallavolo.
	TUTTE LE CLASSI

	Viaggi di istruzione
	Con destinazione  Sardegna

Con destinazione - Italia

 Con destinazione  Europa
	CLASSI PRiME   

CLASSI SECONDE

CLASSI TERZE

	
	
	

	Alfabetizzazione per alunni stranieri
	Corso per alunni stranieri con scarsa o limitata conoscenza della lingua italiana in orario curricolare.
	TUTTE LE CLASSI


c .In rete con altre scuole cittadine

	PROGETTI
	SCUOLA CAPOFILA
	FINALITA’

	Aree a rischio
	LICEO CLASSICO GRAMSCI
	Migliorare il livello di acquisizione dei prerequisiti  in ingresso nella  scuo la secondaria di secondo grado in ambito linguistico,  scientifico e  logico-matematico

	Cinema di classe
	LICEO CLASSICO GRAMSCI
	Innovare la didattica del cinema attraverso una specifica riflessione sulle modalità dell’audiovisivo, in relazione ai curriculi disciplinari

	Orientamento
	IPIA e IPA
	Migliorare il percorso di orientamento attraverso esperienze laboratori ali negli istituti professionali.


d  .di formazione/aggiornamento

	PROGETTI e CORSI
	AMBITO  TEMATICO

	Progetto Scuola Attiva
	Dislessia 

	Progetto Adolescenza
	Problematiche adolescenziali

	Progetto Scuola Digitale
	Utilizzo LIM nella didattica

	Il metodo BAM
	Didattica della Matematica


Come vogliamo lavorare
Metodologia
	Metodologia
	Strategie

	· Attivare le preconoscenze e valorizzare le esperienze personali per dare senso e significato ai nuovi apprendimenti  

· favorire l’esplorazione e  la scoperta;

· incoraggiare l’apprendimento collaborativo; 

· promuovere la consapevolezza del proprio modo di apprendere; 

· attuare interventi adeguati nei riguardi delle diversità;

· realizzare percorsi in forma di laboratorio;

· promuovere l’autovalutazione
	· brainstorming;

· discussioni guidate; 

· lezioni interattive con interventi stimolo;

· problem solving;

· cooperative learning; 

· metodo induttivo; 

· metodo deduttivo;

· role-play;

· lavoro di gruppo: di livello e/o eterogenei;

· lezione frontale;

· attività laboratoriali;

· tutoraggio


Interventi personalizzati

	POTENZIAMENTO
	CONSOLIDAMENTO
	RECUPERO

	· Approfondimento, rielaborazione e problematizzazione dei  contenuti 

· Affidamento di incarichi, impegni e/o di coordinamento

· Affinamento delle tecniche specifiche per le diverse fasi dello studio individuale

· Ricerche individuali e/o di gruppo

· Impulso allo spirito creativo e alla creatività

· Problem solving

· Potenziare il metodo di lavoro
	· Rinforzo delle tecniche specifiche per le diverse fasi dello studio individuale

· Attività guidate a crescente livello di difficoltà

· Esercitazioni di fissazione delle conoscenze

· Inserimento in gruppi motivati di lavoro

· Assiduo controllo dell’apprendimento, con frequenti verifiche e richiami
	· Differenziazione dell’approccio metodologico 

· Adattamento dei tempi e dei metodi ai contenuti disciplinari

· Studio assistito in classe ( sotto la guida di un compagno o docente )

· Diversificazione/ adattamento dei contenuti disciplinari

· Assiduo controllo dell’apprendimento con frequenti verifiche e richiami

· Coinvolgimento in attività di gruppo

· Rinforzo delle tecniche specifiche per le diverse fasi dello studio individuale

· Valorizzazione dell’ordine e della precisione nell’esecuzione dei lavori.

· Affidamento di compiti a crescente livello di difficoltà 

· Gratificazioni


Processi di Verifica /Valutazione

Il principio pedagogico che dovrà regolare le verifiche attuate attraverso le sopra citate strategie è quello della valutazione formativa atta a ricavare informazioni per orientare meglio il lavoro successivo, per ottimizzare le risorse e per correggere eventuali errori d’impostazione del progetto originario. 

I docenti mediante la valutazione formativa verificheranno, ad intervalli più o meno prossimi, il conseguimento di obiettivi immediati e intermedi. Ogni docente dovrà adeguarsi al principio della trasparenza, come previsto dallo Statuto nazionale delle studentesse e degli studenti, che prevede la comunicazione dei risultati delle verifiche agli studenti e alle loro famiglie.
	Tipo di valutazione:
	Strumenti di verifica:
	Criteri di verifica:
	Modalità di comunicazione della valutazione alle famiglie

	formativa

sommativa

individualizzata

di gruppo

oggettiva

soggettiva
	test di profitto (vero/falso;                           a scelta multipla; a integrazione)

questionari aperti;

prove intuitive 

relazioni 

componimenti

sintesi

interrogazioni

colloqui

esercizi (di addestramento;            di algoritmi mentali)

soluzione problemi
	livello di partenza

osservazione dei progressi              compiuti

impegno e partecipazione 

metodo di lavoro

autonomia

controllo attento e                     sistematico del lavoro svolto                      a casa e in classe 

competenze raggiunte
	colloqui individuali

colloqui generali

comunicazione sul libretto                       delle giustificazioni degli               esiti delle prove


Le griglie di valutazione sono indicate nel Protocollo di Valutazione a pag 16 del P.O.F.
	
	Il Dirigente Scolastico

	
	Fabiola Martini
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PIANO DELL’OFFERTA FORMATIVA





SCUOLA SECONDARIA DI I GRADO STATALE ARMANDO DIAZ





VIA G. D’ANNUNZIO – OLBIA


TEL/FAX 0789 25421-26690








ANNO SCOLASTICO 2011-2012








Quando mi sveglio e penso che devo andare a scuola sono contenta sapendo che in quel giorno imparo cose nuove 


Se alla “A. Diaz” vorrai andare, di sicuro i tuoi sogni potrai realizzare


Quando pensiamo a tutti quei bambini che non hanno la possibilità di andare a scuola, ci accorgiamo di quanto siamo fortunati 


“A. Diaz”dove l’impossibile diventa possibile!


Noi ora pensiamo che la scuola sia brutta e noiosa, ma in realtà è molto utile 


La scuola è un luogo che mi permette di essere qualcuno e di avere un futuro 


La scuola è il punto di riferimento per il mio futuro 


Libri, quaderni, penne e studio…con questi materiali si costruisce l’Armando Diaz 


Mi piace stare a scuola perché imparo gli aspetti della vita 


Se alla “Diaz” andrai, preparato alle Superiori arriverai


Se vuoi crescere e studiare, qui lo puoi fare








martedì-giovedì-mercoledì dalle 8:00 alle 16:30


lunedì-venerdì dalle 8:00 alle 15:15


sabato dalle 8:00 alle 14:00





Il giudizio valutativo certificato assume diverso valore a seconda del momento in cui viene effettuato:


VALORE RELATIVO per il BIENNIO


VALORE ASSOLUTO per il TERZO anno





Al termine di ogni anno i giudizi valutativi numerici potranno essere supportati da un giudizio analitico che chiarisce alle famiglie le basi della valutazione del Consiglio di Classe, diventando anche momento di ulteriore riflessione sul giudizio espresso.


Esempio:


L’allievo ha mostrato di possedere un livello …………… di conoscenze e/ma ha mantenuto un impegno ………………. registrando ………………… progressi.


…………………. le competenze trasversali raggiunte.


 








�	 Nota 1 Normativa per l’inserimento degli alunni stranieri


	L’inserimento scolastico dei ragazzi stranieri avviene sulla base della legge 40 e sul D.P.R.394/99.


	Tale normativa sancisce che:





tutti i minori stranieri, sia regolari che non, hanno il diritto dovere dell’inserimento scolastico.


l’iscrizione dei minori stranieri, può essere richiesta in un qualunque periodo dell’anno scolastico


i minori devono essere iscritti nella classe corrispondente all’età anagrafica, salvo che il collegio dei docenti deliberi l’iscrizione ad una classe diversa, tenendo conto di:


ordinamento degli studi del paese di provenienza (con iscrizione alla classe immediatamente superiore o inferiore


competenza, abilità e livelli di preparazione dell’alunno


corso di studi svolto


titolo di studio posseduto
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